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entra oontiiiua la guerra 
\m um l'mi 

é ° * un proverbio vecchio U quale i(ee 

,^, — non tutto il male viene per nuocere 

—'. JEd è giustisnmo : ne troviamo la frov» 

0nehe nella guerra attuale. Difatti, se esss 

ha seminato mòti inenarrabili, ha avut» 

pure il suo lato buono,'quello ti mettere ia 

eviien^a certi valori meiofiali, cht ereue 

e ignorati o tmscanoscìuti. 

Chi dei non^cattolici, parlava co» accen­

ta simpatico dèi minuscolo'Belgiot Pochi 

assai. 

•'•C'è voluta la guerra per far vedere al 

móndo di quanto eroismo fosse capace 

ftieJ popolo, è' quanta r»cci/»wW di fede, 

'ài entusiasmo, di coraggio,, di amor patrio 

IcMM in quella iiaziolie. 

SuUe cause di quell'eroismo si è inolio 
escusso, né a noi sembro il ca:so di rife-
rHr fui, il contenuto di quelle polemiche. 
'•'Al di 'sopra di ojni 'àH'ra ragione'wi 

Mania persuasi che il' valore' di un topaie 
trovi la stia base neàà edttcdsione che esso 
ha avuto, e nel governo che per mia iwjt-
^« serie di anni, l'ha guidato verso i suoi 
bestini. 
"'0r% in Vose a queste ifonsiàeramom, 

noi siamo felicissimi 'di poter offrire agli 
avversati dèlia fede nastro perchi si ricre­
dano di ce'rti pregiudisii, ed ai nostri ami­
ci perchè vedano la ma che devono battere, 
ftteste brevi, eloquenti notizie. 

Il piccolo Belgio i un paese essenniaU 
mefite cattoKco. Vi sono nel Belgio 7 mi-
Moni 350 mia cattolici e 20 mila prote­
stanti. 1 cattolici sono al potere da più di 
ìù' anni ed hanno pollato il paese ad un 
tUto gi-ttdo di civiltà 'e di benessere. 
\'A detta dei.suoi avversari, in questi 
trenta anni il Belgio cattolick ha progredi­
te in ogni ramo, portando il vera' bene al 
suo'popolo; mentre nel medesimo tempo si 

' ^ ' sviluppato per i giornali, le scuole,^ le 
università, ' le associanioni industriali, a-
gricoleì sociali' il 'sentimento religiosa e 
l'amore al cattoUcismo in un mòdo unico I 

li Dottore Barnich, noto'socialista bel­
ga, ha voluto studiare a fondo l'organis-
sasione cattolica del suo paese. 

Meco ' alcuni dei suoi dati : I cattolici 
nel Belgio prendono l'uomo dalla fanciul­
lesca; hanno istituito "'6473 scuole ifatlolt-
che,libere; formano il 'fanciullo con ope­
re scolastiche, post-scolastiche, coi patro-
iiati; quando diventa apprendista ci so­
tto'segretariati; quando ^apprendista di­
venta operaio trova le case del popolo, i 
circoli di studi e di propaganda. Poi ven­
gono le open economiche; le società di 
mutuo soccorso contro le'malattie, la di-
socctfpatiio'ne. l'invaliditi. In tutto ìi Bel­
gio vi sono 8300 società di -questo genere, 
SeUe quaU tìooc) sono cattoliche. 

Per le abitamni ' operaie si è prome-
thiio in modo ingegnoso, Si anticipano' »J-
f operaio dei fondi .'forniti ' dalla Càsio H 

Jnsformio fino'd 'js'fe'r'-cenìo del valore 
ideilo stabile, ma le società , esigono in 
(WaZfà dagU aperai 'solo Wt versamento ifA 
K) per cento -coti la ''facÌKtasioné"''di m t -
Bòrsari'àOn piccoli lifersiuheiUi ' annwi',''"e 

'CoH'''nna riitpsibhe consider'éiiole d^ tas­
so dell'interesse. In questo moda negli 
vitinu 25 anni sano siate costruite 175000 
iàse operàie' <H cu* gti operai sono dive­
nuti padroni. Sopra 672 scuole professio-
ttaK, tre quarti sono cattoliche; e _riscuoto-
tia i tre qtlarii del sussidio di 270 mila 
francHi, forniti annualmente dal governo 
per Vinsegmmettio frofessionole. 

Le opere agricole sono mfmerosissime ; 
leghe, circoli éi massaie, sindacati di a!-
levamento e di coltura, di compere in co­
mune, società 'di credito agricolo, tsJterie 
cooperative. Vi soiio 7000 associasioni di 
questo genere in tutto il Belgio, di cui 
qnaitro quinti sono cattoliche. 
, Jl sig. G. Goyatt, il geniale scrittore 

francese, ha detto benissimo: < «» pae­
se cattolico, governato da cattolici, il 
Belgio, con tutto quello che vi ha di son­
tuoso nella stia espatisione, sntentisce in 
modo netto, «clairt, la tesi strana di certi 
economisti che giudicavano il regno del 
cattoUcismo incom.patibile colla prospe­
rità dell'industria' moderna ». 

Ci sembra ce ne sia abbastanisa e per 
mtti. Volesse il cielo ciue anche l'Italia, 

fef ffst» ÌH ceUteKci, tioesse ta medesi­
ma fjàrìtwra di opere, mta' eguaie forma­
mene rfi anime IPfnjsiamo che tutto gtie-
ete Sia ' ben lontano ' da quell'oscurantiSmt 
che i socialisti e liberali 'rimfroverdnb al-
l'tpera ed alle finalità dei cattolici. 

La guerra avrebbe sir,ifit'o a, renderci 
un po' ii giusìimà. Siltia \i>eii'o aspetto 
altne'nìo, noti è stufa «B ' iìwì*. ' ' 

fòt^à questa guerra^ 
Assistiamo- d a o l t r e due mesi a s t r t i j i d i 

uomini, a sperperi di danar i a dis t ruzioni 
d i paesi e d i c i t tà . , 

E ' lecito, è necessar io pe r noi chiedler-
oi u n ' p o ' : perchè ques ta g u e r r a ? 

l i a causa notl-isi d 'eve 'c 'er t ìare in 'qualc l ie ' 
fat to r e c i n t e solamehte : < la 'càusa; è lonta­
na , ' lorttaria. E alla gue r r a a t tua le tu t t e le 
nazioni; 'etcefto l ' I ta l ia , si' p repa ravano d a 
tempo.' '' ', ' ' r : ' ' ;i :, 

Chi ruppe ogni indugio, ' fu l 'Austr ia e 
p e r - è s s a la Germania che «rede t le "oppor­
tuno assal ife òggi 'per ' ' J ion' ' 'è9ÌBÌ 'e , " essa 
stessa, assali ta" dctolani. " ' - ' ' 
•'Cosi '<'il piccolo 'osservatoret di M'ila-
no acifive glustaìn'enté in proposito: ^'' 

•L'origine" di qiiestji, dotrflalgrazifelie euro­
pea -non'viene dal 'fatto is&làto''"déir«ulti­
matum» austriatio^ aJIa Serbia; mi"di^ un 
cinmJilessO'dì asjirajìioni e di • riveAdietód-
ni di ogni singola-potènza '•europea.' 
••La Euèsia'sin^dal''1854; (Crìfttea) tentò 
l'avanzata •nei Balcatiij 'il su'ó passa fu 
eont'rasttóo dalla"'Francia;.e' daU'Iitghiltei-
ra, le quali e vi poserò •òonli-o'com'e^ bar­
riera-tó JluiBenia e^feceitì l'bcchietto bello 
all'à'iTurchià.''Allora là*'Rtìssià teiitò di,gilà-
daginaré" l'amicizia'"dSéHa'liilménia per mai-
dia/re Su ' Cost'antinfiiSólT' '.AtfiiHé ' allora' vi 
si oppose l'Inghilterra. Nel 1878 sotto 11 
patrocinio .russò la' Bulgaria si «reSse a 
Principato ••<;• poi,' veiidendo -.ia-'. fed* del 
Prindipe' "Boria, Ferdinando (rote ì)rocla-
iliSra"'_Re e Czar dèi B'tìgà'ri, mentre l'Au-
stria'i' indisiiettita,_''jpòte_cSVà yriitìa ied' o'e-
cupkva .poi ••dMiiilìyiSSilnte'-la Bosnia e' là 
Erziego-fiiia. L'àdt^goàiSmo 'fra; 'te .Russia 
e l'Aostiria. «i ab)centuò viemmaggircimente 
quando, mercè _ la'guerra Italo-'Eurcà, sor­
sero gli 'Stati Balcanici per la loro indi­
pendenza. .Cacciati la,Turchia dalle terre 
d'Europa, la Russia" credette giunto il mo­
mento di chiamare sotto il suo pfotettora-
t'o tutti gli 'Stati slavi, e pari pensiero ebbe 
l'Atistria, .la quale voleva infeudare la Ser­
bia e mirare a Salonicco. 

In Occidente, ì a Francia non dimentica­
va la disfatta dc;!. 1870.6 si preparava alla 
rivincita contro la Germania. Da, sola la' 
nazione Latina non aviwbbe'mài potuto 
sconfiggere il blocco teutonico ed ecco al-
tearsi con'la' (Russia e con l'Inghilterra.. 
Quest'ultitiia vedevi. dS «naJ'ocfhio la .Ger­
mania per il edntiriuo aumento di 'flotta .te­
desca miiia'c<;iante..l(i supremazia del' mare, 
A'I'InghiJterra «bri tornò quindi discara 
l'alle'anza con la .Francia, con quetìa Fran­
cia' Verso la quale gueireggiò per ben' "tre 
ffecoU. . . . . 

Anche il Giapjione volle entrare in gwx-
.ra, "' • , ' 

Alleato dell'Inghilterra, non poteva non 
nutrire in caoi'e qiella osfili'fà che la -Gran 
Brettagna tons,er.va da;'infai" contro'1* 
ijtìrtnanii. '• • . ---
' Ole" cosa ha rispoeto la Germania al 

•Giajj'potìé'? , • • • > ' 
« Il Governo tedesca «oa h» d« dare a t 

cuna•'risposta''ailé esigenze dri Giappone», 
•'Eccoci • alla guerr"»'* anche iiì «stremo O-

rients. '• " • ' ' 

U forze dei belligeranti 
Oli esereiti di tini 

aermaaia 
L'eserci to tedesco è di 4,600.000 uomini. 
Il genera,tissimo. dell 'esercito . te'desco è 

von Moltke capo dello S t a t o m a g g i o r e fin 
dal 1906. E g l i , è n ipo te del f a m o s o , M o l t ­
ke che .guidò l 'eserci to tedesco alla vi t tor ia 
nella g u e r r a f rancoipruss iana . 

Austrìa-VugeriB 
L'«seircito aus t ro -unga r i co h a in cam­

p o 3.500.000 uomini con 2500 cannoni . 
Il general iss imo dsH'At is t r ia-Ungher ia 

è Konrdd. 

Francia 
L'eserc i to francese é di 3.000.000 di sol­

dati. Inol t re possiede un forte esercito co­
loniale che r agg iunge la c i f ra di 81.000 
uomini, dei quali 30.000 sono francesi e 
51.000 indigeni. 

Il genera l iss imo del l 'eserci to francese è 
loffre, capo di s ta to maggiore , n a t o ne l 
1852. Comandò u n a bat ter ia nel 1870 d u -

irante l 'assedio dii .Paiiìgi : combat tè nedl'Alf" 

f e r i a , fu per t r e unn i governa to re della 
capitate' d d Mada^asc ' i r , combat tè p u r e 
néll ' lhdbciAai ' egl i ' ha i a m a 'di ta lo i ròw 
sotóato ' 'e ' d,i h r a W matemìiHce. • ' • ''' ' 

Bassù 
t t ' eserc ì to russo h a 8.000.000 di toMal i . 
I l genei altissimo deir«»e,r<;ito ' «iuS»o 4 

Nicola Hicolajevic. ' • • 1 • 

Jàgklltartà' 
L'eserc i to inglese da 170.000 -uomini pttS 

a s c e n d e r e ' ad f.000.000 «ti tótre i» g r a ­
zia delle sue vastissime colonie. " 

I l general iss imo deij 'esercito inglese ' i 
Lord. ^itchennr comandante del le ' t rupp,e 
di tenriu • ' • 

Serbia 
L ' ' e t ò t i v o delle t ruppe, comibattenti in 

.Serb ià ' ' è 'd i 406.000 uotn'ini. •' '' • ..-' 
•Il tornando è sfato issa 'nto da l p r inc ip* 

eredi tar io Alessandro . I l generalissimo' '% 
Stifano'vìc. ' ' ' "•' ' ' ' ' ' 

ji®W¥Piiifi' 
ii'abate Wetisrle 

' 11 ConsigUó' ' t ìÌ ' 'guer 'rà ' 'di '] .Colmar h a e-
messo m a n d a t o ' d ' a r r è ' s f o ' c o n t r o il p re te 
als 'ai iano "W^tterle e x . deputa to al Re ich-
s i à g i - r i d a t f ò r e d i un giotnàI,e ' 'di Colmar. 
I l manda to avrà difficilàsente esecuzione. 

manda abbia i-n questo momento 
sblttì le armi 27 ctti?p1 rt'aritrìtttà di 
trtìtópeTególari'ed iln'nùài'ftro'é'gua 
le 4! risfer'i'a'Ììoé"54'fip!r^Ì';fà|Jp¥è-' 
iei<tatl da ?,160 .mila uomini. " Di 
questi 54 corpj 24 sono 'attiiàlinente 
in EranciBi j5 in Belgio ed in Àlsa-
Ssia; 13"nella-Prussia!orientale ed il 
M Thòrri'B Cracb'Vìa. Sj'erède .-0116 
I,l50;ù00:*uoriiiai dèll'esércìttì tcrtì-
ftóftje •pi'feAtilió itibtóe'-'Servizio'."iu 
'G'érmama. ,Si .ditì^' i1jibltì6;'<ai'f eW) 
liiUa reòliité' ?orip eseroit.ate e(\' P.\K-
nate dn-niodo da 'pot,èr entrare in 
.serviiào hel prossimo novembre. • 

,Oiariii déliai''guerra 
U.f.-n V • Il .ati'.i lì- t i " e u ! « ' ', 11 

'":""' 2 ||tt,6lire_ 
nSiL BELGIO — -Da Berlino si. ^nnun-

da'-che; due forti d'ella,, cidta-'esterna-.di 
AiSVetsa'sono astati distrtitti e che la .città 
di-lMaUnes'è stata ocdu-pata.•• .. '• •", 
'• irf FRANCIA - i Si' annuncia, non an-; 
cei-3 ufficialmente, che svUWAisnfc.i tedeschi 
abbiano subito'tma grai?'e s'conifitta. Nella 
'Vofivtè meridionale i 'francesi, hanno oc-
èupato'Seich'eney'e si sono' avahzati-fino ai 
piedi.del'Ettp-ide Màd. I ' " • 

ANVERSA, la forte oittii del Belgio eullo Sohelda, attualmente bombardata dai tedeschi. 
-, . . . Abitanti 398,3>B. 

Il deputato "VVetterle, è l'autore del pro-
getiWdi autonomia dell'Alsazia Lorena «d 
era anche depdtato al Reiohstag .per la 
ditti di Colmar. Partigiano. della « révan-
c?lo», egli ebbe Sempre a soffrire delle 
persiicrizioni dalle autorità germaniche che 
ih lui' vedevano tjno ' dei più pericolosi e-
's^onbnti' l'delle rivendicazioni nazionaliste 
àegli alsaziani. ' ' . . . . , 
• 'Oi lui si parlò a lungo nel novembre del 
J9ÓÓ quando -{ondò urta confederazióne al-
sSziana allò' ^copo di'reclailiaTe ' jier l'y^l-
sàzia.'Lol-èna, ' tfcrra deiritì'pérd; vale 'a di­
re proprietà indivisa di tutti gli 'Stati te-
deschi.'l'auftìrioiAìi, vale 'a'.dire,'gli'«tessi 
diritti '<"lé »testè"'!ibertà cohcessi'a tutti 
étìdifsti ,St i t i . ' ' , / ' ' • " / ' 
"'In' quell'occasione, per mettere il Wet-
t^ertè id ^ a d o 'di'meditare-.profondamente 
?tìl -auo progfcttdi é 'd ì maturarlo lo man­
dò" in prig'ione'per dfac.mesi in seguito a 
liti» ='polemiqa di stampa 'che si prestava 
aplendiditmènte 'come pretèsto, ina pochi 
mési dopò,-'il 'tancdliere dell'Impero fa­
cevi' proprio 'codestd pr'og'etto di autorio-
nlìa e ànnunciiir» il.ReldSstag che il iGo-
verntì tedesca ,prepìaravà un progetto ' di 
lègge che • all'AISaiia-Lorena dava l'auto­
nomia reclamata. 

Impariamo! 
Il pfeaidente dfg l i S ta t i Uni t i d'A'meri-

ca, Wjlsón, l^a rivolto un p r o d a m a ai po ­
poli degli ' 'Stati Un i t i , n e l qua le li invita a 
r iunirs i nel la p r egh ie r a a Dio , pe r o t tene­
r e 'la pace fra i bel l igeranti i n E u r o p a ; e 
a tale scotio h a fissato i>er questa domeni­
ca 4 Ot tob re u n a solenne funzione religio­
sa. ' •• "•• * " " • 

Che me dicono i nostri acca-niti laicizza­
to t i dello S t a t o ? 

lE' ev iden te ch'e negl i S ta t i Uni t i — pu­
re fra i difet t i e la cor ruz ione anche là d i ­
lagant i — si comptende che il sent imento 
religioso è cosa cosi na tu ra l e nel l 'uomo, 
che è logico e gius to che ISB a e interessi a» 
che il Capo deUo «lesso. 

Come sono collocati 
1 quattro milioni di soldati tedeschi 

I giornali ricevono da Berna: Si 
crede nei circoli militari che la Ger 

, IN PO'LONIA — L'offensiva dei russi 
continui in direzione di Suvalky; essi han­
no occupato la "linea -dei laghi in direzio­
ne di Simno. < < • . ,-
'' IN 'GALIZIA. — Si prepara la grande 
ba-tt'aglia' intornio a Cracovia. -Si 'assicura 
che' 'gli ' atistriaci siano stati rafforzati ' da 
numerose truppe tedesche; intàfato però 
te 'loro ritirata' continua. '" 

lif '- BOSNIA;' — r 5erbo.-montenegri-
ni'''lfenriò *ócclip'ato te ip'òsi^iooi di ''VaJe-
<Senitzà,''*lgri'elite''e Kialìcva'Gora. 
• lSl"'MARE '•:-' Continua iJ boml^ardameii-
to delle fi&clie di C a t ^ o d^ 'jiarte d'ella 
flotta frafico-inglese. •* ' ' '"' 

' ' " " 3 Ottobre 
NEL BELGIO. — I tedeschi si mostra­

no attivissimi-ih'questo -settore; continua­
no il boihbardainénto'e l'assalto dei for-
tì 'di "Anversa,'ma finora tatti i loro "attac­
chi sono stati respinti. Malioe»' ^è stata 
bombahlata» dlai belgi.- ' • ' 
«JN FRANICIA.' ' '- Il fronte di batta-

gjlia-''a "nord ' dd l i Somme si «stende sem-
pir'e''pià''Vei'so IiiUa|-dira eiso' 'è'arrivato-
ad j \ r ras . Presso questa cift2 i ted'eàchi 
hSnrib respinto'^un •assalto-'fi'ancesel-Su!-
Pali ' dtìstra» 'i francesi sì Sono avanuati 

•v'erso -San 'Mìchiel, obblìgandci i tedeschi 
a ripassare la ^losa. NeH'Ar'gonns 'è statò 
res'pinfO' Un''tóitaJtivo'di bvalnzalta'' del 
Kronprinz. ' • ' '• ~ • 

iW P O L O N I A . — L a posizione dei t e ­
deschi è sfavorevole . NeEe regioni di 'Ma-
rimpol e di 'Suwalbi i tédesèhi sono s ta ­
ti ' .respinti. I russi h a n n o o t t enu to suc­
cessi parzial i presso Seìne e d h a n n o oc­
cupato Grajevo, 'Slchtchoultchima e final­
men te anche l a cit tà d i Augus tov . 

I N G A L I Z I A . — Gli aus t r iac i h a n n o 
o t tenuto "un successo parz ia le in vicinan­
za di M a r m a r o a . E ' impegnata u n a bat­
taglia presso Koeroesmezoe al confine fra 
la Galizia e . l 'Ungheria. Cont inua .l'a disor­
d ina ta ritirata aus t r iaca al d i là della "Vi­
stola. 

I N B O S N I A . — .Gli austr iaci h a n n o 
bombarda to S c h a b a t z senza successo. I 

•serbi h a n n o t en t a to una sorpresa p resso 
Semlìno od h a n n o poi r ipassa to la Sava, 
D a fonte serba si annunc ia che Sera jevo 
è completamente investi ta. 

4 Otfobra 
« E L BELGIO. — JU'i»otÌ2irè)n'é''iUi-

traliaitoriè'j'j tedeschi <' *éo)(id ''^41' * * » 
coiiq'ìJÌHìilb tre « « 5 tótrB''-la''iitti'* T * ^ 
monde; i bdgi affermano iiivéee^'d! triM^ -
fès'pinto-tutti''eli'^tttótìii. '"••'' 1 -t' •< 
-'•'.OT'FKAiratA.'Uii Nfilk' dS'Ootevol» Su. 
tutto '« 'frónti . ' ' ••••'•'i.i '<•> •'•• ">: '"•-'•'-< 
'-sffN JPÒLiONlA. — L'aivaniata'iratì* (A-
tre'i'lt 'Ni'eiftèft''procede lài*à"inten'UiJb«!, 
ili drttS '"dell'ostSnatS"'' ftotiai2a*''l!S'dé9di'. 
AVvè\ébao-j^8tóbat'tlmenti'"'p|r«a3i'M*t«*-
rie .aWaM'"' c'èii '^im- •gftnei'ate'«iW''*afè-
réVole"-àl'>'riìte. Pr8SstìiiìA'ulrùstóv'''*us»i e ' 
tadeschi'" credono'di'«'Msé'e''!èàti 'Ht^Stìè-
s!, mi arteB«»da> qljerfo latc^'ttìtto'^lilHtót' 
ritorio è in "mano dài'"TMsl. - t o 'CÌ!aJÌ''è 
partito per il teatro della guerra. 

BN- •GALIZIA. — Continua la CODB»»-
tràzione - degli 'eserciti - austrotltìgaric» « 
tedescho per.'la difesa della-.llinea, di-,€«,-
cóv'ia ,dove si jirepara .Una'grande bitJir 
glia, Continua sui Carpazi IJavaiizata àeii 
russi, che hanno occvtpàto 3à vallata * • 
Nadjagy., . • 
' IN .BOSNIA,, — NeSs-un combattini#»-

to' iropot;tan'té, i serbi .vanno lentata**^» 
impaduonlénitosi ' delle posizioni HOSBM»»-
ti i .'forti infamo'a Serajevo. . 

5 Ottobre 
' NEL BiELGIO. — E,' 'cpnfarmata U 

conquista di tre forti detta cintura éat«i-
rià' k. sud dtìlà città, I beigi s\ sónp ritir5i|i, 
^"TÌh.fo&ti,'MJif. Nethe. .Si assicura' * e 
l'esercite'b'élga operante al sud abbia ò'o-
cupato Tountal pfelsò' il confine francese. 
• ' .IN'FRANCIA.'-^'Coiitinua'la ba!ttag'il* , 
all'estremi' ala sinistra. • 'fta^'icese Jretì» 
Arraàf's^nza-fisultati'deciSivi'; nella r'ejiV 
àe.'d'i. Soissons é'.Mèlla'Woèvre i- fràilb'i^ 
hanno avaftzato'f •ifttl'Ai'gdfaiia i tedeaSW 

•hanno ptténuto qualche lieve'Successe'^at- , 
zialb." II'Presidente 'della"Repubb)ica ha* '«-
sifato oggi il cainpOfdi battaglia.-" • • 

•IN POLONIA. — La battaglia di 'Au-
gustow; nella'quale.! tedeschi-aveva'no W-
lenuto - qualche successo", parziale, 'è tcrniir-
nata coff la vittriria- russa: L'esercit*>-'te<li-
sco si ritira in diloWìne. ' , 

IN GALIZIA..-— Nul'ladi tiotevoìe, al-
l'infuori- dell'avanzata'' di alcuni" repaiil 
russi in Ungheria attraverso 1 Carpitzi',' ' . ' 

NELLA PENISOLA B.A.LCANICA -
E' cessato ilbomtarda-meiito d' Be'grad». 
Nessun avvenimento notevole m ,Bosnia. 

NELLE OO'LONIE'.' — .Si segnala oa 
dissenso fra citìesi'e giapponesi per la fm.-
rovia dello Scia-ng Tung, ma la notizia B » « 
è confermata, . ' 

6 Oi tonre 
I NEL BELGIO. — Attorno all'a città di 

Anversa tedeschi e belgi si 'attaccano lìè-
canitamente. I forti di Kessel e dì Bro-
chem sono stati .ridotti al silènzio dai tA-

, deschi. Bure dai' tedeschi- fu presa la città 
di Lierre sulla.linea 'Malines-Anversa. " ' 

''IN FRANCIA,,— Forti'masse.di cavai-. 
leria" tedesca seguite poi da buon neri»» 
di fanteria, soho compairse nei d5ntomi'<ll 
LiUa. Tentano di accerchiare'Valfi otciden-
tale "dell'esercito francese. 
' IN.IÌOLOMIA. •— Continua la' ritirate 
dei tedeschi, I russi" hanìio fatto molti pri­
gionieri e ,sl sono'impa'dronitì di pareccSii 
pezzi di artiglieria, cassoni, motociclette e 
automobili. ' ^ ' 

JJO Czar è giunto, sul teatro delle opera­
zioni. ," • " '. '.' f'i'" 

IN GALIZIA, — Da Berlino * da Vien­
na 'si annuncia che i tedeschi" e'gli 'iustri»-
di hanno preso contatto coi rjìssi e li ha»-
no fatti sloggiare dia Opatow e d!a -Klimo»-
tow'Vetsó'-la'Vistola. ' •" ' 

IN BOSNIA. — Gli austriaci •nottetem­
po sotto la protezione dtei cannoni si aSraa-
zarono neHa pianura i).no sotto le mura )£ 
•Grah'óvo (a nord, di Oattaro), 1 monteno-
gri'ni respinsero 'gli austro-imgarici iitilif, 
gelido loro grandi perdite. 

7-9 Ottoifre 
NEL BELGIO. — I belgi si difendon» 

sempre eroicamente sulla linea <Ji Rupe! 
e'della Neth'è;'lo smantellamento dei fol­
ti da parte dei 'tedeschi non ha'progredita. 

IN FRANCIA; ~ Si lotta sempre con 
maggiore violenza ,a nord- dell'Oise, senza 
risulta'ti notevoli. Piccoli scontri di caval­
leria sono a-wenuti ad ovest di Lijla, dove 
forse avverrà una grande '.battaglia fra 
giorni. Sulla Mtosa i francesi hanno leg--
germente progredito. 

SUL' CONFINE DELLA PRUSSIA 
ORIENTALE, — I tedeschi, rafforzali 
dalla guarnigione d i Konigsberg hanno 
tentato di.arrestare l'inseguimento russo 
sul coiifine, ma non vi sono riusciti che in 
parto. E' impegnato un combattimento a 
Bakalarsewo sul Rospuva del quale non si 
conoscono ancora i risultati, 

NELLA- POLONIA RUSSA MERI­
DIONALE, — E' confermato il soocecs-, 
so parziale degli austro-tedeschi ad Opa-
tov. Altri combattimenti hanno avuto 'luo­
go sulla Vistala a Tarnobrezg e ad Ivai-
garod, dove l'offensiva russa è stata' r«-
spinta d'agii alleati, ,. 
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• ̂ j'-;^;%iIl*'*G»l!ÌÌ4:yiHÉsili y;èÌì|itìkiii:ijtMtt(K«v5i: 
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; ' *M;><ii!;ifM»J)à • e fià grafite Ut-:iiità-' 

: ,::éuis(ai parie-4elUi' guéfrà i necessario, it-] 
/'-:i^ir, prisehte. ctiè:.& ioiìa:,è imfegéet» m: 

i. /«:,.G»/mo, jttSo tótiea ©M^/Oj^/K^ 
:Sn»f Sifmi;. Qui si trova cKf^^ 

' tesercità dèffk alleati : ùus\ro-tedéschi iil' 
.^U sia-ttinfmiio di prendere l'afféttsiva.^^^ 
• a, iSuiixmtròfOrti dei .Cdrpaìiij ìope gli 
, »'f?'i!'''*W ionoyiùscitii 'pare ; od, omifare 

. , jfjBvarioiis ftiis'a in : Ungheria, già ìniMa-
j.a:dm passi di Vzsoek e di Tormya. ' 

, , 3. Ideila Polonia rttssa sul'confine della: 
. 'Pmssia orientale, dove i russi coniinuakó 

con succèsso l'offensiva avdnzùiidài «ri, 
. governo, (U'Suvolki. 

la ìaìi linlÉ; il (atfili 
.:'/ Nel •1690 noti v'erano, a Manobestér che: 
: «iti* ; aigtipf ,è cattoliche ;: «él 17Ò0 v'éraiio 13' 

faciiglie ciittoUdie, N,«i 1778 il.numero erai 
' • é a i k o ' a ' s è o . ' - ^ ''.^ ='"••>:"'.-•• ^^' 
• Da quell'epoca è crésciuto .fapsdanientt, 
«droggi le 32 <;hiese cattoliche (lolla capita-' 
ile it»cwistnaìe<leI!'Ii!ghilt;orrà bastane ip-
iperia àgili ;8o.óoo .cattòlici che vi si trova-; 
ao.. L'influenza acquistatavi 'dal .Cattolici-
ano è cocsiider-eviole, e ciò che lo prova .è, 
III nomina, di ;.uji oattoliic» «; capo idei munì-; 

•ÌMÌJÌ» per;l|àhno 1914. ••• V" 
:•• Ginfluant'anm fa,;- sarebbe ; stiitd^ ijjipda-' 
Wbile ; mìehtre oggi la nomina del Sijnor 
Mac Catbé.passa quasi inosservata. 

, Lo, Stato dell'Asia in generale, aecótido^ 
- a Fonbas, nel 1800 èra desolante, ^ia per la 
mancanza • di missionari, 4ia iperchè l'In-
ghilterra non aveva ; ancora concesso la li-
.keictà dei .Culti. Oggi vi; spuo 5,400.000 
•attoUci, (non contando ia! Filippine) di-
fìei in 4o,diaceisii cioè: 32 fleMe Indie, 4: 
È» Giappone, I in Persia," 3 nella Turr 
ehia .A;siajticai ..senza contare i cento é più 
>!e9covi,vVicari,;:» Pi^fetti:.apostolici,;:là; 
ielle Missioni, c'cMiie in. Cina/; dove-iajicP-; 
Vfvnoa sono organizzateìfe diocesi. ; ' . ', 

, •;:;' , . ' , : : * ' * , * -;..• ,, _,. i 

,: •:, £e;iìsol4:: Filippine,::, istatór lì*».'aS • 1898Ì 
jWtto.laSpagTiii: hanno.nella .lord gmér^ 
:,,lità gli .abitanti cattolici, che salgoiid .alla 
:*fea di piii di 7 milioni con. i AtKiviscij-
M« e 8 Vescovi. Atiìclie nelle parti- .selvag-. 
gè le Missioni ;,CattolidiB sonò, ili fiore. . 

. • , . : ; ' • , • . ' . ' ; . . ' • * • * ; . : • : ] • , • : : ' : : - ^ , • : , 

- if_«oIi jniissiotìari sacerdoiti, di differenti 
i «rdinì^ e ; congregazioni nei ipaeBi infedeli 
««10 in circa 15,000 e 45,000 le religiose, 
proTreriientì la maggior parte dall'Europa. 

; N d ;I9I2, sono mortì 199 missionari nelle 
. «nissioni estere fra cui io. Vescovi. Di que-
_sti 199,̂  107' .erano francesi, 26 italiani, 27; 
,tedesdii e 12 americani^ 40 erano gesuiti,, 
.34 «ielle Missioni .estere di Parigi, 18 dello 
' %iritp Santo o di,;altri ordini. 
, Nel Giaj)ippne;la,vorano;i seguenti ordini 
,.e épngregazioni religiose. I missionari del-
•fc Missióni Estere,, di Parigi,, ì.Gesuiti, i 
,MaraanÌ5ti,,.i Domenicani,! i . Francescani, 
5 Padri de! Divin Verbo, i. Trappisti, le da-
,«tMs di S-' Mauro, te •S«OTe;df S.jPaoltì, le 
.Dame dpi S- Cuoce, k Francescane di Ma-
; ri», le Suore, delii :S. Infàmia' e , le , Tràp-

:,sistine. -'. •;•: 7- '•"• 
' • ' * • * • * • ' • • • . ' • " • • 

- Sa. 16.000 .uoaiini.della .Marina Àineri-
*»(ka, aeJmiJa ; sono cattpliSci-, assistiti; da 
y«j*icinque caiE^eilani; r v' • 

; : : .-4a;:<Z;«i^rfl/|aff<mdfli';WMjtdfiù^o v; v̂  

'',;; ; Séomniiisa li^tlaìe. ̂  ^ 
;:;::I"re anni ;or sono, ' in -ufta parròccliià 

'Ì(;!le: Alpi austriache, ; la qiiàle per :Je 
S(jié treffniia ànime Iia iion; meno ;d) 
i rén ta ostenie, si r iunirono in ima di 
isfu^te a finir bene la domenica ' luat-
t ro Piccoli proprietari . , 
l Si t rovava là un allegro falegname, 

«He fu tosto invitato a pagare un litro 
4'acquavite. . 
; -— Benissimo, m a voi dovete berlo 

l a un quarto d 'ora . . 
^:. __ Ne .bev iamo auche u n litro e 

•-«Kjzzo! 
—• jEhi, padrone ' u n l i t r p e mezzo 

• 4'acquavite. • , / ''" 
:Bendhè nell ' intervallo i r a l'ultiftia 

Messa e le quat t ro pomeridiane i no-
*iri compagnoni ne avessero già vuo-

. tà to più d 'un bicchiere, tuttavia, il li­
t ro e mezzo 5par! nei loro gorgjuzzoli 
i»... sette njiinuti: la scommessa era 
vinta, e splendidamente, anche. 

M a «eoo che poco dopo t re di loro 
^cominciarono a 'sentirsi un po ' tnale ; 
il qua r to invece ha aippoggiato t ran­
quillamente il capo atti tavolo. Si vuol 

•destare il dormiente, m a n o n m muove 
più, è un cadavere! 

Si corre t o s t o . ^ chiamare i! medi­
c o , f>crtìhè anche gli «Itri presentava-

;tó:SÌMpiflt(ajtt3ii(^Ì(!Ì%t^ 
^fetótrè|il:Ìet&s!^fS^ 
ÌfSi!ài$ià4i;^ |S;^: j^tàr« 'Ht»| t ì t ;C{fiipi¥ 
i^0' i l jSftS8ài^ìi5pi5ipSSstlf: tpf ?PS „.. 

ieSìisSÉÌllbittìali Sbe^Stì&S^ 
:iij»';!(5tìi*tó;^'oi'à".lS 
'tó'?iMk3ìtift-^'""'"'"'?f :/'S=,'¥;r^ 

X^-^~;"v"-''vj-'''»tf«fe'yJ*':'""^ 

iiiiitiii 
A: :iSai-M;toinerfntttidpao:!;iVaempo::, stìtól 
Itaiiti- Utt6rì=,,chè tìrt^mts»'fa; ti scorttvsinp; 
itténtitnenté ; air,eStero,. ed orai jforzaià-
Metóe Smpatrìatirti'ospitahó:di cuore #^^ 
lè'iloro famigUé>:Tu forse te li imagiiii. lì,' 
addossati' sii tnuìi delle piazze:« dei: hiviiì: 
Jtiiraccisiti nelle bettole dìtianzi ;ad un bic-i 
chìere'ricolmo: Od uti grappino che puzza, 
con la cicca in bocca,, biascicanti: maledi-
zìtìni al gpvernó che non provvede lavoro 
.juliBciente; imprecanti ,al capi espiatori che: 
•reputano- responsabili ddl'attuale '• eccidio 
Séfflimoiidìale. fi i fórse te li imagiili, còsi;. 
Hia la'sljagli cara, ed alla grossa. Dì ope­
rai rimpatriati, lungo la settimana nessuno, 
0 quasi nessuno sulla piazza al sole d'otto­
bre, come le lucertole, liei di festivo rari,; 
come le mosche bianche, quelli che consu­
mano la giornata all'osteria. Una parte in--
vecei: i più'^bisognosi, applicatì ai laVori; 
escogitati dai :singdU; comuni per fecongiu-: 
rare,:,;nei modi (possibili, la disoccupazio-
he eseguendo i:progetti tJl prima necessità; 
una parte • assorbiti nei campi, nei prati e| 
sùitepiitl nelle:imàhsitìhi proprie, in.yia or­
dinaria, delle: donne:* gli altri; ili : aiinleto 
discréto, intenti 'ad, :accomod'are, ripataTe, 
accrescere, •abbeUiré ili proprio .nido, la ca» 
sa patemai lì còsi :di settimana; in: settima­
na,: penetrando tìi nei nostri paesi, ci, trovi, 
seinpre quilcosa di nuovo ; una (òntàtia, 
un ipontioello che non c'era, una gradinata 
posta in regola, un: ipiàzzale ridotto più ac­
cessibile, t»na casetta ed una finestra al­
quanto pili modèrne, E t'incontri in uomini 
che, caso: unico, portano oggi i r gerlo, 
ben inteso:,con meno iJisinvoltlirà di chi è 
abituato a viverci sotto; e scorgi tra le 
zollle del campo a strappar! l'erba dtìle 
maiii virili che fino a ieri maneggiavano 
piccone e martello e disegni, e che niai 
avrebbe creduto di ridursi tanto in...; basso. 
. Ma intanto iJerve il lavóro, minnuscolo si, 
iwivato magari,, ma: ferve; eì le tiotizie sì 
apprendono oggi con un tal qùal'e cinismo, 
si crede ifirio a un certo punto ai telegram-: 
mìj:dicenttfr opposti; contradditori, otti»": 
misti o pessiinìsti;, kconioi. .0 ppeticamen-
t«;^iluìtì. E-tutto:'si,offre,; ristagno, di .la­
voro: e;in,Ì5éria,:^cbmi3ura;;flii;bàncl^ )t mp-
:ratpria--arichia:'top:;d5.;clastì 
po !̂>fef Ì!Ìcàw:d);vÌ¥eM: e'caf esfia^ 
tutto; titttd,:piìrchè<li Patria non escadat , 
la:;iièutralità, : " • : '. Alpino. : 

Perevltars inGomenienti aUWfrontiw^^ 
U Miìnistró, limitando' la, portata dsl;R. 

0Écré to6 . 'Agos tbui ' s .N. to3 , ha disposto 
perchè-sia conséatitoche ai :railifari àppàr" 
tenente atta; terza : categoria ed alle classi; 
iscritte 3.1la milizia territoriale le quali a 
sensi dell'aì:t. :t della legge sull'Emigrazio­
ne non hanno bisogno per recarsi all'este­
ro, del nulla osta dell'autorità militare, sia 
rilasciato il passapprto purché comprovinp 
di: avere la .necessità assoluta o l'urgenza 
di recarsi.all'estero:^r gravi effettivi inte­
ressi che non possono trascurarsi, e sein-
pre quando resti, escluso in jiiodo assoluto 
che i militari vogliano allontanarsi dal Re­
gno per,>sfuggire alta :sventùalé chiamata 
'SottO'Iearmi. 

Ad 1 ovviare ad ogni inodb ogni inconye-
tiionte, alla ifrontiera pur trovandosi ;Mo 
eniigrante j ip :ppssesso ; . diel passaporto,:" è 
tìeiie che ogni, interessato si premunisca; di 
uii certificato del Sindaco comprovante lo 
stato di leva, meglio se .riformato. 

Bmigrazioae in Brasile 
. STATO.^DI SAN PAOLO — Si sconsi-
gll̂ a nel mòdo più assoluto ai nostri operai; 
sui lavori ferroviari "della ditta José Gior­
gi;,per la linea che si estende , da, Salto 
Grande alla località Pprtò Tibiricà; sai' 
fiume Paranà,:i:ai confini dello Suto .del 
>Matto Grosso. : -

I lavori si fanno in regióne malsicura; 
ri xegnia una fortissima malaria. I vìveri 
sono .fomiti d'all'Itnpresa slessa a prezzi 
altissimi, e gli operai non possono ; reaiiz-
zare risparmi., , 

Tutte le fabbriche di San Paolo chiudo­
no ó riducono la maestranza che nella qua­
si totalità composta di italiani: La disoccu-
paziope è grande. 

Nei mesi di Gennaio e Maggio anno cor­
rente, entrarono in Brasile dal porto di 
Santos 5755 italiani, ne uscirono invece 
7101. » ' , 

STATO DI PARANA' — Anche in que­
sto Stato li, crisi ha gettato in penose coìi-
clizipni 1» cjasse operaia. Continua la' so­
spensione dei,lavori ferroviari e del taglio 
delie foreste in tutto Io Stato. 

L'emigrazione al Paranà sia di singole 
persone, sia di famiglie va quindi sconsi­
gliata nel modo più assoluto. 

RIO GRANDE DEL SUD — Nella cit­
tà di Santa Maria, importante centro fer­
roviario, giungono giomahnente numeró­
si operai italiani provenienti da S. Paolo e 
da Buenos Ayres in cerca di lavoro. 

'Data la grave crisi finanziaria che lo 
•Stato di Rio Grandt del Sud sta attraver­
sando, non i possibile trovar loro lavoro 
anzi varie^'officine hanno dovuto licenziare 
parte dei loro pperai, che ricorrono alle 
locili alutoriti consolari con domande di 
sas9Ì<fi « 4i nezzi di viasEK*- ; 

St:)P^;K»ftsifl!#o^(|ùitt#;:ì;:ItóiM^^•j»•rt 
sÌB|riin!;l:i:&i|(.:rBcarSÌ':;'i"'Jarilò: :»t»t^/ "/.di .•Ri» 
*i|!rÌH4«:iiÈll;:S)ia.',.:;i;/«,;y ,,;:;.'/•',;.,:»*!.;;•....vr" 

; ÌÌÌ j^ | iÉÌféftat ìfeni( i '©tófe-ÌfÌfe, |^ 
,<!$sSÌlcljiiilste^Ìà ' | t ì i i | | i | f i|i«Ì|itéi:;EB:{iS!Bfj 
:'5}»*5«i'iÌii5itlortdipi:ii||^^ 

!:i:2t(%gÌJaaìtìs::««ÌK#^^ 
"::-;Ì'E.:;»lseribÌtó -chiiM^gtSìiidftlKÌÌJttóelififf 
ittetttp; div^iyi t i « :di'«ntì;^^àtvbii;:a;:;tv»v^i; 
il;'ttroolo, •dl'';rÌ5olvere:;la"gray:t,^cr^i'\3iwi-
yoro .^peeiihtìitìté i)er 'gli;operai j'dell'Aita;: 
'Ìrttatitó,:tìisftlré;le: ptìticheJsÉguotó^^^^ 
.córso' (spe^iatìp'sia èss'ò:(ì''piti;:tci'èiérk^ 
possibile):' gli/dperai'emigràijti- della. Bion-
lagna; nella Jnàggióf parijs: piccqli; proprie­
tàri: terrieri; si,; diano: le mani .attórno;:per 
.poi-tare aiuto alle ::d<>nné; per sistemare i: 
lóro fóndi, ih modo da garantirei luià inag-
:ÌÌoré;.iendita;;_;,'.'•••:.::;.>.•:.•; 1 .:.. 

Anche hello; scórso invernò.iè; stata ri-, 
chiatnata l'attenzione degli, emigratiti sul 
: problèma agrario dellarioro ; zona. Non si 
è tanto insistito sùlià possibilità di trat-
teniere a casa gli emigranti frasformandól! 
in agricoltori, (quantunque un buon terzo 
potrebbero rimanere in paese e vivere col­
la maggior rendita della campagiia) quan­
to si è fatto presente il dovere per essi di 
interessarsi, : se proprio, non vogliono di-
.rejtamente lavorare, là .terra, della: loro prò : 
prietà e del thiglior sistema di utilizzazio­
ne. •'.. "::'.;• ..:.:.' .; '•'.'/';^: 

Quest'anno le cóndizipni economiche, si 
sono ancor gravate, e,se per Vinveriio de­
corso si davano coiisigli 4 ' interessamen­
to; per la' corirénté stagióne è cbhvettiìsnte 
che gli emigratili agricoltori, in attesa'di 
trovare altra occupazione ' più ' aldàtfa, e 
prontamente ,redditiva, portino iì Ipro.la­
voro sui .prati e sui'canjpi. ,, 

• Si è già .data notizia dei lavori d'i m.ura-
tpne che : si .-possono fare alle stalle,, alle 
concimaie, «d in genere ai fabbricati a-
gràri. Si,può aggiungere che in molti'pae­
si si potrebbe collettivamente sistemare uh 
p o ' l e vie di comunicazione: sentieri ' e 
strade :mulattiere,; ed il sistema di smalti­
mento delle acqu/e di' P'OKg'^' 'Qfesti sonò 
tutti i lavóri che st possono fare piuttosto 
che rimanere disoccupati; non danno.i^ed-
dito immediato, ma facilitano gli scambi e. 
giovano indirettameiite. 

Pei lavori da; farsi nei prati e sui campii 
gii : emigrantÌTagricoltori si ricordino .che' 
ciò chespecìalmente.difeita in montagna è 
la manói d'opera. Perciò prima di iniziare' 
riduzioni d'i: terreni ; incolti, risòlvano la 
domanda: se: intendono defìnitivametìte: 
trasforitiarsì in:;agricoltori e dai'e. tutta la 
mano d'opera <|ùra.nte.l'anho agrarip a.be-
neficio dèlia l óS pràj'riètà, Ó' se' intendono 
rimanere emigr»ntiv:è':;aàré''àM'^^^ 
ii; >Ìórp: lavoro 'pccasióhaie -;di 'questo ::aù-
tunno^ :,Sarebbé . liti grave errore. economi^ 
co iniziare làvori'dì riduziohià: coltura a-
graria q p ^ d o .si .sa che- iii:annate nprtnali, 
di fetta la mano ;d'opera ; 'per. attendere : ap­
péna siifficientèmerite ai .'lavori dei 'terreni 
próssinii-'ai:paesi,; e si-ha in mente dì ri­
prendere l'emigrazione, abbandonando i la­
vori appena iniziati. Si «a che le riduzioni 
agrarie, quali,si:;;póssonp fare in montagna, 
richièdtino.tei^ipov e denaro. , .^ 

Ciòcche conviene fare, adesso è dì por-
Ilare Uii .valido aitilo alle donne per compl'd°' 
t'àrc^ ì lavori agràri. Dare aiuto ai trasppr-
tì di. tutti i materiali (foraggi, legna, .let­
tiera, eie.) pei- poter fare le provviste ,an-: 
tecipate 'per tutto l'ìnverrip.: 

, Conviene dar mano alla rinettalura dei' 
prati, usando lo;; smùscliiàtort p :il ,fàstrel-
ló'di, ferro. E':'questo uh''lavoro, che più 
:ràpidamerìte degli; 'altri da : redtìi'tp: nella 
ventura kivinata il':,'priovp;taglio,di fieho'sa-, 
•rà abbpndaiitissimq. e dei.'casp, il terreno 
si 'potrà rinettare' dei cespugli ,e .dal 
^nffKO« per auniientare ancor T>iù. la pro-
diiltività,. ^v''. ., , • '; 
;. Appellai i' campi' rima-ngono Uberi dalle 
cpllivazioni (fàgiiioii, patate; ^gratìpturcp) 
si dia mano all'aratro, dove ;le,condizioni^ 
topografiche,lo, péÌOT«ttpnp, pd'alla 'vanga 
'ed, a'ila zappa, per; fare una ''bupuà rivoltata 
1 terreno, Si'spàrge prima a'pieno campo 
lo stallatico, e ppìs i fa^un làvorp'generà-
le di rivaItatura;Mel:terreno.jDurahte l'in-; 
.verno l'acqua ed il gelo completano l'opera 
délruonio, e per;,;i'annp:venturo il terre-
nò così preparato, è pitì ,a4a,ttp alla coltiva-' 
zìoné e far produrre,di,più. li;lavoro del 
terreno,;fatto,'d'àùitihhp Ìnvec<;"ch'é ih pri-
Tixayera fa utilizzare; cpmplelamente il le­
tame, .''̂  '' " • '.. 

Questi a larghi tratti sono i lavori agra­
ri che più devono interessare gli emigran-
tìragriooltori. Caso per caso si possono 
ampliare e adottare, è ijoi, slamò sempre 
a disposizione per indicazioni e consiglio ». 

^ ^ ','•',„V-''v'' ' ' •̂''̂ •'' 
' SpffloiajndO'';- \; 

'*''"* Il Santo'Padre domenica ha rice­
vuto in udienza tutti i membri dell'Unione 
Cattolica del lavoro di Roma e sì è tralte-
nutP molto affabìtaiente coi 230 operai 
dell'Unione. 

*** VOsservalore Romano pubblicò un 
artìcoOo ufficioso,.nel,quale vjen'e ricordato 
ai clero la missione propria d*l sacerdole-
specìalmente in questi tempi dì guerra, — 
che è quello di essere maestro di pace, 

*'*'* Il sottosegretàrip alla guerra, gene­
ra'! Tassoni, ha 'dato le sue dimissioni. Il 
valorosp gerieraUt che nella Libia ha dato 
proyie di valore non com«ne non era al 
posto più adatto al ministero. Etano sor­
ti screzi fra Jui e il capo di Stato maggiore 
trai. Cadorna, 

;'.,: :*'Wi";pal::.c4titÌ€rÌV';d«tIà ;'tìità:: Fiii-rSift 
;:'Giorjl^-i;''dll;3M«pi,tóòj'',,;vÌmpty>^^ 
• farli .;• làbàtS'tt'ifij^Sftfni^rgibile'' "'4ua«iì;i|iii 
:;|8jìÌtff':«i(;;,'l*jÉÌAii|iÌlpàret^ 
:i.ÌttiÌè':'iiì«ifSdÌÌ''efuggij^;Ì!*i';W 
:|p|;-!ìSeji^f/BS(l^iÌi£|ti«':VtóJ^ 
?JBoàiiÉiSf|ÌHll«: ••i?if#^tfvanó:'JWfl5ii()^i'ÌÌ|il;: 
3ltnV',:^ìttJ(;tiftre0^-ìtócÈhiC:Sfti:::K^ 
M^ìjfctlO'ijé,;l«::|trÌftclàv;lò;;Ì«itiitó 
''l!àiK'-:;;¥'''i|;;Sv':"'¥'ftS''*:'':'''''''r^^^ 

s:ti^!''.t^:l!#iì»tì3fiiWIinM:;|C»9piW#l^^ 
^i€)|Ìwì'^:fèJSc*!;:<Silf-iÌì;vì>i^^ 
:fl'edìf<t':Sèì'.sjtben;:llà«*ri|lórìj;è;t'Bè'^ 
*jéòiK;;qiiàHtìp^|ereJidpnìf;:g^^ 
:fi'}Siiidàcp:';l| JKtóóiìny W'̂  ̂  
Js|-<*tìi:<fi|J^titu!to;èai;^'iEtìggìtoÌ^^ 
':ffi|3tìe»ti'''8< p̂';i;;fi%iti,.fl9i'èteciziimè*:*B<>-' 
5;:̂ àlista;;::;,:;:::''•• ;,::!::,;;,'•'- \Z"':-r'-. -:"•'/''•./ T' '- '" 
l:., •ì**S:'^"::''*'^**:^''là guerra.^ 
iehtraté'ijMov.Stifc hanno ,nel,trime«^^ 
' glio-Setlèanbrè; "•:3àtp" " Afentisèi:; ml!foni';is 

mezzò;'.iH,;ihènp: ;dtl t^ÌBiesire Ltìglib-Sèt-:, 
*ehAre:''dM''Ì9i^.*''' v:X;>" : '/ :'- '••''••.:'^' 
• "'•''' La;,sìgfiOT» plg'à Ferraguzzi "rreves 

a; Milano, :iS; v i i .Manzoni, ha tròvatoii.urt 
,pacchèttò;:,di; carte^ ben;, legata : contétieva 
làs.poo. lire ini scambiali ,._ , : ; ;" 
-*** II' cottimissarió: di pubMica sioùrez-

ea Silvestri ha arrestato:Giotto Pagni, di-, 
rettore .di uria;succursale postale al'Liiccà. 

•*':SptitMte'il:sf»l9ó:;,«':p«èu!at».;I!,w?»iìtì^ 
:;eip«ttètKló;;;i(;à||l!a"i;che; «g!i;;rÌscttpt«và;,aL'a»-: ; 
:';tti(»'SÌi|tà»tfèài ; ^':'%iifcH4fev';M«(ii^^ 
iWèht)e||!jtt|àìtg';tìtré:;treèe|tó 
|!ffW'^'i|Sftsfiì;»|fSèryéi''B 
^«|j^Ì*'i8ìÌl8i»j*'iiÌ;-'»oilte 
:sì'6hÌ)t(R! Ì:;i'tóciàli|ti;<itÉIÌnRpw'':iÌ ; Ì e r » ^ è ì | S 
:;fi^!!k;SttSpS)ì^p|g;'ivy:fe:|; 
: £ 4 A C 3 iiS :I^WiCfiÌ!^?RW^yf a . l P ! ' ^ ! ^ ^ 
vÈtì ' jSe&iniiiEWiiSiulisiSJ ;i<iÌ5i#-:ì 
f;p<»tànt!a^itìiffc*:»èò|«rM;i^^ steì t^if t&ì f ; 
;CpS;;sffiJftÌ!àc&!ÌMÌ«ift;; 'àpj^etènip;;^!?»»*»!?*'': 
:,àifp«Crètìbe';fisfW!iS^^^ 
; : : : 3 j^ fó '3 lue | tó ; ; | fuS^^ 
i;f#|t:*©i^iill;M8*f|:;ài '^T^ 
;«piécafp:'Wsi&Stossài;e^^ 
;Battistii::;idéptìfàftj;i';;jO(;iàiisfà'•'';di/TifM't«>> 
:pèrclie ;aO'Mi!atìo;'1>à:iiasténutp;an;ijhà^cpiir : 
; f eretiza : là .n4,éèssì'tà:- déltìtalia: di*; partéei-/: 
opai:e;,%lla,guèrra'.peCi:rediti^éi'e3it«.teri^,;if?i6-' 
_ìiettti.: ^i>ìi''/,}.: :; "/%'':/':'/•[.^ .:-'.*:S''i::̂ :S-.'' 
•ì;y,**S ;^fàl'Asia Mlhc»tcHtìi>'•. viplcntislittto 
, terremoto :hà'inipeiVerSatO' nei viliagffi :A 
Kónià^ S ihanno più di 2500 vittime., 
: *'!''*;;E':tnòrto i!;C:onte Alberto'De M u n r 

: Era il campióne tìtì!:ca'ttolicisinoàl''pst!à'' 
''mento trascese dei quale faceva parte,;.da) 
;:r875.: Efa:theftthro--da 1,6,'anhi dell'Acaà-
demia,; Era:ÌKi.to nel '1841; :> 

A ti*aimr'soM^ 
.-';::';^©óiniiBì;;att0tìlt:r 

,'Già Ìo:sì saprà sull» sonùria di 3 milioni 
:fi9Sala 'dai- :GóVerho.per: piccoli' prestiti:ai. 
cotti;Unipiide;;SÌ dia; mano a'lavori.:atti;a:le-
nire; la disoòcupàzipne, 550.000 •lire ; ;s6no 
,staif! assegnate, ai comuni del Friuli, ;. . 

Centosessanta comuni d'ella nòstra pro­
vincia, hanno; presehlalo .domande per 01-: 
tenere là: concessione, di mutui sutale som­
ma ed .un'appòsita : commissione composta 
del co; Caratli .per la,Deputàzìpne; Prpvin-
oiale, <i,'un ràpprèsentanbe :;tiell'ufficìp :de! 
Lavoro, :deU'ìngegnere capo.dcl Genio :Ci-
vile: làvdra, alllèsame delle domande. 

spome basépér l'assegnazione dei mùtui 
si- tietie il numero degli emigranti:ritorna­
ti appartenenti a ciascun comune ela'mi-^ 
surà d'ella, soyraìniposta, : • 

Tali jnntnì ' sono ; àll'unp e mezzo ]»et 
Cento, eititiguibili in dieci anni e le «om-
me mutuate;dovranno «ssére impiegate ia, 
pagamento di salari.: , 
, Q&si'C0i»«hi pòi che con le sommecosl 
pttenùtc: nóh potessero sopperire: a tutte I« 
'necessità potranno ofleriere dei prestiti al 
due:,e;cihqùànà per cento estinguibili in 35 
'aìini,',';;., ;: '.,,'•:•?•' 

Le domande dì conoessipne dovranno 
essere accompagnate da progetti che ; do­
vranno essere, approvati da! Genio Civile. 

E' intei-èsse,quindi dei comuni farsi vivi 
e,chiedere, se spripIn diritto il sussidio. , 

, II,Consigliò 'PrpTinciìlèScbIastIcoiS 3O; 
Settembre, d'ecorsb ha nonvinato i seguen­
t i insegnanti:, ' ' ; : , " ' 

lArzene: 'Mieli-Carplina-r^.Chions: Mà-
rill'i Galtrtide — ; Cjpilloredo " di , Montalba-
nò: Gianhinì Brinèttaj Gan^letti Elvira, 
Venturi ; Maria, Ragùzzi Giulia,'.Dose 
Caterina — iMaiano: Sosterò Giuseppina 
— Morsano al ' Tàglìaroenló : Apòrtì A-
da;; Bertocchi Paolina--—'Mortèglianó: 
Marzpha Ida;— Moruzzb: Màriutti Nel­
la ^-i Muzzano ' del Turgnano : Rizzi; Eie-; 
•na, Zanoftinì Anna -—-Pavia di Udiifte:: 
Zi'Ui ;'Luigia, •'—' 'Palazzolò dello; Stella; 
Gesa'Anhà—^ Pooenia: Del Gallo Arfea, 
Bertolino Mlaria --' Pràvisdominì ; ,'V'ivìa-
ni Dina - - Rivìghano: Mùnèratti Irene, 
Nosenzi Rosa —• Rivoltò: ;Bis«mi Luisa; 
Malavdtta, Alma, Vergili Vìrgìlia — San 
Daniele ;dia Friùiì : 'BiisÒHni;,Dusolìnà: —-. 
'Sedcgliano : ; Pistoiesi Fraficéscà, Benes-
sai Annunciata :-^ v S e s t o ' ' a l Réghena: 
Pacchiani Carolina, Tòmasdli Adblfina 
— Teor:': Cima .EU'teraia; ;'Maiicini vFior-; 
dineye - j - : Valvasone: 'Gofeignatti Maria, 
Stagni,,'iVgia, Bonànm Pia, ;i'Ubani,,-01-, 
gà -^ .Grimàccp:; :;Cònte ;;,Giacòminà;-—. 
Lu'seVera; iMorgan-fc Rptnano, ; ; Casadiiò 
Antonietta, Gaggiotti G ipv^nà ' *--. Mati-
zaho : 'feÒicolin, : Maria -:n- Marano,; Lagu-i 
re : Ruttar Luigia ,-»•. : Nimis'; : Attiniis; Ma­
ria—- ;Rettt3hzacco: ; Miùsóini . Vanilia —-: 
'S.' •GIòyà,nni di ;Man?ànó: ; DeHi; .Carri; 
Margherita —- San ; Pietro ài Jfalispne: 
Marzolini Anna, Cpsmacini ; Anlonietta, 
Cucavaz Faustina -i-'Tarcetirà: Specpgna 
Emilia -^ ;T'reppp Grande: .Ròs^i'Gittdil-. 
là -V- Triwignàno Udinese: Dèi. Fioreri-
tin Teresa.' ' • • : ' . . 

CIVJDALE; , 
Un salto e un bagno 

Sà'bajto : sera verso' mezzanotte, transi­
tavano sul poiite del DiaVolo per recarsi 
alle 'rispettive abilazioni, certi Barbianì 
Francesco, Miani Giuseppe e D'C Angeli 
Francesco. Fu attratta la .iloro attenzio­
ne da un tonfo nel sc^ttostanle Natìsone e 
poi da lamenti tanto che subito intuirono 
una disgrazia. 

Recatisi, nel letto dei fiume . su l greto 
sottostanri! la Chiesa di San Martino tro­
varono un uomo ohe gemeva. , 

.Intanto erano accorsi alcuni soldati, i 
carabinieri ed il dpttor Bruni il quale 
ordinò l'Jnumediato trasporto all'ospedale 
dell'infelice. 

Riavuti i sensi, lo sconosciuto disse 
chianiarsi Betz Giovanni di 'Valentino 
d'anni 31 da Ciseris (Tarcento) bracciin-
tc proveniente dalla Croazii dove si tro­
vava per ragioni di lavoro,- Èssendo al­
quanto briljo e, recalosi sul sagrato del­
ia, chiesa di S. Martino per un bisogno 
corporale per una falsa mossa precipita­
va da un'altezza di circa 29 metri e jinò 

chiamarsi ,fòflùiiiito per i raflii che .cra-
icono sulle'' piltoresctó •iiSJe,',é;.:clie ;RIÌÙIÌ- •; 
rotto lafcàdiità, tanto ohe oggi/ il :dotlór . 
Sartogoehe.JO;,visitò riscontrava la frat^ .' 
tuta de! fgrnóre ;'lell,> giimliii destra ;i! ,fe-: 
rite:lacere multiple alla faccia;ed::aÌ;o«-
p o . ' - , . ' . , ' , ' , / • • ; • • • • • , ; • • • • , ' : , " ' ; . ' : . : . • ' • • ' ' ? • • • ' • : ' • - ; ' ' : • ' 

.-; ; ;LATISANA ; ' 

.;-In, un fienile .dei rateili Giulin di. Lati- • 
sana si, sviluppò là. notte dèS'/s, u» in­

cendio che senza lì profilo intervento'tiéi 
soldati avrebbe pófiitó avere propprziòiii 
assai -maggiori; Le ;fiamme si pròpagaro-
nb:-aHa fabbrica ,di spiriti; dèi sig.,Luis 
Luigi, nta i soldati del genio zappatori 
rìttsoriono a trar fuori dalla fabbrica 5000 
litri di acquavite ili damigiane. .Vennero 
pure salvate le armente, dei fratelli'Giulin 
il cui danno si'iimifa ad un .migUaio di Ci­
ré, mentre il dannò dal Lìiis è : di '«rea • 
3000. lìutfcì e due -sono assicurati. ' 

OAMINO DI CODROIPO : 

Il nostro Conusìglio 
; Il Consiglio Comunale ; ' d i Cornino, iti 

Cornino di Còdroìpo: ha preso le; segijen^ :; 
ti deliberazióni. ̂ Approvato a ypti.vunaisì-; 
mi la costituzicme del Ccnspzio f r* ; prò-
,prietari dei fondi situati sulla spónda sì- , 
nistra dd Tàgliamentò allò' scopo . <S ;4li-
,f e<ider,si,,; d'àlie; - continue ', corrosioni,.,;; ' jSille 
acque. Ratifica la deliberazione ; d'iirgsaza 
delta Giùnta circa il prestito; chiesto .al 
Governo per 'far: fròpte alla dispccupafiò-
nè e, la Giunta-stessa'vènU',è"autórizzat»:';«d; 
intraprendere: inlantp alcimi, Jlavori,, fal-
yp 3; continuare non, appena verrà: conces­
so .il; «preatito. 

••• ' ,^. '•FAmDIs';•: ;• .- ; ' • ,•; "'•-;•• 

:"'••'., ,:'-I<'asÙo- ;;• ' ' 
;E' 'Un'idèa che 's i è venuta svolgead» 

lenfanientè e che si è già abbarbicata ni • 
Ipcalè, certo,' ma che è più che suffi^i«ole 
per .raccogliere :fe .primizie della nueVa J-
.ititùzìone. -. ' ' ' : 

L'aria Vi corre; lib6ràmente:fra'gli spa­
zi ' ampi " e : presto : vi, 'Correranno anche le 
facce ;rosse,;è::j paiftìlelle dei: bimbi. ; E i : 5 
piccoli"bitìcchini veri bimbi evoluti ; 'e;^-
sciénti'del-giorno d'oggi hanno già tripy-a-
'••p''• loro-mecenati. ; ,,';.:,••,'-': 

Una commissione .compósta dalie-di­
stinta ; signore Pasco)ftt;tcfc:'idài, Ariiaellini 
Rosa, Tretfi Bice,'' Pèlizzó 'Ernesta 'e '-iai-
la signpriisa Tcmàt Awora,' ieri promuo­
veva una: rappresentaziotie cihematpsrafi-
ca;;a:totiiile:'l>enefioio;lóró, ; " • , ':., ::•:'•)•! ;:; 
/ . H; prograiniri^ e'rà-'hellp',; •:,.l'esecuzi™« -
fu;buona ed Jil;:risultato; pure-aóddisfaves­
te grazie al'là solèrzia.:.'dellé,signorine* Pu'!.::: 
scolitt:i':toisa,'j'tòihàt;vGiulia, Pel izz» ' ' ; l^f 
•siha"':e"-'Caterina,;,y'''-;,-,'': „;,• '̂ ';'',' '.' ;'"'•;'"•'•^-•;!*s;: 

: E' .pur, vero qUeJlo;;;fclie';tìisse;:unò.isòri't- ; 
tore 'itllianp,; che la;rd'onna virtuosi,!W;:-; 
sempre esercitato. Una .pbtene ,ei^ìcàci»;:4tl!: 
^animo di forti:e-hòi;aUguriamo' uguali-e ', 
maggiori siiccessi 'pér.l'avyenii^e alle pie- . 
cole ed -aWe,:grandi ;prótéttrici' dei _ Jiiipbi;-,' 

;tJh;'.-grazie •dt:"ouore 'al; ;signpr''-Gitiito -
Zane ed al signor'Gianitto Enrico;per la 
sala e l'apparecchio, concessi rgatuitamen-
te; ed un piausp vada pure ai cari giovani 
Pascdletti Cesare, e Frefìchi Noè che.«ol­
ia loro opera solerte e: disinteressata ;««!-
«ribuinonp alla bupn'a riuìscita>, |dell« fè­
sta. 

SAN DANIELE ;, ; " ' , . ' ' ' 

Incidente aiitomobiUsÙeo 
Su tre motociclette i sig. cav. Ereet-

tìg avv; tSanyilli e Rinp-del Negro se ne 
venivano da iSan DanHete ( a| Bigaaiia. 
'Lautomohile Montato dallo studente Mo-
linaro procedeva dalla parte pppos»»., 11 
del Negro ne fu investito riraanenit» la-
vestito rimanendo ferito e la sua macohi-
na sconquassata. Il ferito fu medicato «al 
•posto: dal. diott, Ersetfig, quindi fu lr«-
sportato fi Udine, 

PAPA PIO X QUANDO'ERA PA-
TRfARCA' DI VENEZIA, DICEVA 
CHE PER STSOÉNERE IL GIOR^fA-
LE CATTOLICO, AVREBBE VENDtl-
TO L'A'NELIX) E- IL - PASTORALE. 
VOI, ,CHE SIETE CRISTIANO, COSA 
FATE -PER IL GIORNALE -OATTe-
LICOP 



ì: ' hr i lsÉalel 111 
• « *faiiionist{ di VoJpk», , 41 McJiais, 

. étf'«apoluogo e di altra loealiti ' i «lat* 
(MMta t a — niunit» di molte,firjhe,.'*-. «••' 
%t iìtaiazà al tiqstrp, nlunièip»"^, fateti' •«« 
|tt «isttmàtr la^stl^'da cHe Mie . ' bi»r|iate 
«Mfidisiialì di Sediìia — in ctuftWie 4i Ci-' 
0«niâ  -^'IneU'e'sttHa yl»_,Tlfcento - l^iwìa, 
|>»«t«*'il ponte sili Tor'r« iti tóolinis. 

Iìk"ftridli,é ripida a aiaIÌEevql<; tfff 
#Mr t t a ftr il fiaatigia dei earrj ,f,f ia 
iòiijMi 4î  pioggia, divaht* né. fib «è niea* 
•ik« «a r»io. , 

Sf bratta ~ dice i'istania — di iMa'del-' 
• la «ma' j iù (ertili del territorio- di Taréea-

itt « I t a quale si produca la lìiasflor'pnr-
l« M Tino del comune. 

P5»»ta, )e varie"' amministrazioni ehe 
MMMfo Tarcento, nulla fecero a beneficio 
a 4»»* zona e perciò aneli eper ragioni 
4i fiuatizia distributiva sarebbe pienamen 
te jiastificato' il contributo del comune. 

E* certo che la nostra amministrazione, 
te <(uale dimostra così favorevoli ' diposi-
«siii per raigiiorà're la -Viabilità dando in 
pari tempoi ilavoro ai disoccupati, non'man 

' eharà di prendere a cuore le domandp dei 
Jrazionisti di Vólpins e di Molinis, contri-
'baendo anche a. rendere più vive le rela­
zioni tra la'.popolazione di SecJilig e qttefla 
delle .frazioni a mezzodì di Taircertto. 

• Fino al confine di Tarcento è stato pres 
Micchè per intero, sistemato-il tronco atra 
date superiore, da qualchei anno opera de-
jiil abitanti di Sedilis coadiuvati dal'ces­
sato parroco don Valussi. i 

Alcuni ffàsionisti di' Volpins 

BUIA,'-. 

la mostra 1io?iiia 
l * mostra bovina intermaodamentale 

dell* razza macchiata rossa friulana ver­
rà «jni tenut martedì 27 corr. sulla pia-z-
za de! mercato bovino. 

Sono incominciate le vìsite delie stalle 
dai comuni compresi nella- mostra per le 
•iscririoni d'elHe stalle dei bovini a opera 
di «peciali commissioni di Scska • die be-

, Stianje. • ' '.s'­
Alia mostra è • assicurato esito splendi­

do., dato l'interessamento che ovunque ri­
scontrasi da parte degli allevatori, istitu-
aioai agricole ,e comuni. 

ì Premi in denaro ammontino a L. 2000 
eftre a un considerevole numero di me­
daglie d'oro, d'argento dorato, d'argento 
• di fcronzo, 
ntost» dei buoi da grassa, per cui il mer­
cato di Buia è così favorevolmente noto. 

GONARS 

Festa religiosa 
Solenne riusd anche quest'almo la fe-

' 9t» éel S. S. Rosario. 
Fu preceduta da un triduo di predica-

aisne tenuta dall'infaticàbik, e zelante 
« di San Odorico. 

Quasi mille furono i fedeli che-si -ac-
oMtarono' alla mensa deg1.i atigdi. 

l * imponente processione d'i óltre tre 
i>i9a persone d'ava griande aoddSsfazione 
al «ostro carissimo parroco e meraviglia­
va.'tutti coloro che la componevano. 

State sempre uniti o gonaresi sotto la 
Sandiera di Cristo e • tenete sempre acce-
az » d vostro cuore quella fede che vi 
«oaiurrà ad una meta giloriosa: Fede. 

SEGNACaO 

.; / ' , . ' ,©inA*«!. ' A'-f,.,, 

' ̂ fi|b)iirai'|il àiiàtioMìì • 
•:• Q aaàto iisdub: 

:;/.-. 

ìfé pomeriggio di domenica nella sala 
Baselìi -ha avuto luogo lar ipresa della 
scuota di disegno.V istituita l'anno scorso 
in questo capoluogo comunale. 

Numerosi ' giovani - accorsero all'ap­
pello in misura ancor maggiore dell'aniio 
deoorso, il che dimostra come l'iniziativa 
raceolga il più largo compenso tra queste 
popolazioni,, le quali emigrano nella mas­
sima parte. 

Le ìezioni dureranno, cinque mesij sino 
cioè a Marzo, e verranno impartite dal 
maestro Vittorio Luccardi di Buia, cosi 
aelainte -per l'itììsegnlam.ejnto .plrofessionale 
operaio. ''• 

Erano presenti alla'ripresa del corso di 
disegiio il cav. dott. Biasutti,- l'assessore 
della -Giunta, il parroco don 'Vidoni, il 
maestra .Zaniolò, fl consigliere comuna­
le 0ordoJo e molti altri. 

— o — 
Al Rev.mo Parroco < D. F. 'Vidoni, fon­

datore ed anima della scuola di disegno, 
le nostre congratulazioni sincero e l'au­
gurio che'dalla corrispondenza della po­
polazione trovi il premio. ben meritato 
datla tcuola., 

' A TIONM 01 STE,APA. . 

Fattacelo di, sangue -
, Domenica la bella festa della Madonna 

' àol Rosa» io, fini pur troppo in un fattaccio 
di «angue. „, ' 

Autori del -misfatto, giova dirlo ad 
«Hore dei buoni Castionesi sono due fo-
rastieri del vicino villaggio di S. An­
drai; vittima certo Tomasini Giovanni fu 
Francesco di 64 armi di qui che rinca­
sando verso le ore 22 nel proprio cortile 
vena-e ferito da ben sei colpi di arma ta­
gliente in varie parti dtì corpo, tra cui 
una- grave coltellato nella schiena. 

ABe sue grida strazianti accorsero i fa­
migliari ed alcuni vicini che lo portaro­
no a .letto e venne subito medicato 'dal 
dottor Rdstagno medico del comune. 

Né »vrà dn(eno per una ventina di 
giorni. • ' 

Oggi furono sopralubgo i Reali Cara-
• biuierì di Mortegliano per le pratiche le­

gali. 
Moavente: an Sitigio iniziato dai due 

saddetti in una osteria del paeàe che pa­
reva «ón dovesse aircire si gravi conse-
giwtkBe. ' 

'C^n'àpproscìniaMl.-ideile «leziosi, 'MMut-
aaii Tenzonò, «ònciintrandatt-l'è ld«<.4«ìla 
,scelì». del nuòvo iSindaco «...Eoraé ,màì eo-
ìsit otà k'-genain»'opinione degli'«lettori 
«onturì coti' «cmeondit «d ¥«Anime' 'allo 
scopo. -. ' - ' 

L'uofltti votojo a eoprir* la ijnporta«rte 
carica è il" àignot Gubìaa Egidio fratèllo 
tfel coroiMatito Giuseppe. Giibianì per 
qtiàttro Jmtiri Vemmerito Sihdató in 
«[uesto Comuiw, • ' ,' -'' 

Degnissimo^ «nccesaore del fratello" il 
signor -Gubiani Egidio anima franai e vé­
ramente deniocratico ^d aperta a &tte le 
benefiche istituzioni, óon» dotato delle 
più alte virtù di mente,e di cuore indi­
spensabili all'aatezza di tanto mandato of-
i r e il maggior affidamento che in ogni e-
ven-ienza saprà tutelare gli interessi co­
munali e saprà dare a! compito suo con 
.luminosa serenità di mente e con genero­
so slancio rimpronts. caratteristica • della 
sua sincera e leaie personailitj. 

SEVEGLIASO 

Solennità religiosa 
-Domenica p.- p. si è enceniata una'-im-

magine della Madonna del Rosario.' -
'La statua spirante modestia -e soavità è 

un bel l-avoro uscito dal laboratorio-dì,. M. 
Castellanas -di -Barcellonk in I_sp»gnà,',',La 
stitua è un -nuovo regalo che ìì sa'cetdote 
Ermenegiildo Romano volle aggiungere; à-
gU altri con generosità sempne crescente. 
Ogni'volta difatti che questo nostro-com­
paesano dall'Argentina venne tra-tìoi, ;k-
sciò un ricordo di sua generosità alla no­
stra chiesa; questa volta i'I.dtao è vera­
mente splendido. ' ' •' , 

A lui partente di nuovo vtrso la. sua 
patria di adozione 1 nostri ringraziamenti 
ed i più cordiali augùri, ^ 

TAIBANA 

fippHifii li Strade, di stasle 
e di acquedotti 

I lettori sono appieno informati in se­
guito a molteplici corrispondenze, circa 
le deplorevoli condizioni in cui versano 
la maggioranza dtìle frazioni del comune, 
E vi posso assicurare che le lagnanze ma 
nifestatevi (per trasouranze veramente 
colpevoli a danfio di questa popolazione) 
sono ancor miti in confronto alla realtà. 

Pare, ora, che sia.aperta un'era nuova 
per le popolazioni delle frazioni; anzi di 
tutto il comune. Infatti nel breve tempo in 
cui funge da Sindaco l'assessore Savola 
d'i Platischis' (grazie alj'ìnteressamento di 
egregie persone e allo zelo del nuovo se­
gretario signor Moiizocco) è . stato con­
cretato e condotto a termine un program­
ma di lavori che era follia sperar, 

—• o — 

II consiglio comunale con l'intervento 
di tutti ì consiglieri (ad eccezione di tre 
del capoluogo) definì la questione della 
strada Taipana - Fella Campo di Bonis, 
sospesa sin dal gennaio decorso, non es­
sendosi mai risposto a. talune richieste del 
l'autorità militare ohe si è assunta la eo-
struzione di detta strada. 

Il consìglio deliberò poi di provvedere 
di comunicazioni regolari tutte le fra­
zioni, finora prive (le quali costituiscono 
-la grande maggioranza nel comune no­
stro. 

Vennero pertanto d'eliberati i tronchi 
Sella di Campo di Bonis - Montemaggiore, 
Sella di Campo di Bonis -Platischis, Pro-
senicco - confine d'i Attì-mis, Monteaperta 
- confine di Ijuscveraj nonché la prosecu­
zione della strada di accesso alla frazione 
di Cornappo. 

Asia' spesa, certamente elevata, si farà 
fronte "con i contributi del governo, della 
provincia, d " comuni, nonché con presta­
zioni obbligatorie da parte degli abitanti 
interessati, cosicché, io alcuni inverni si 
potrà sperare di veder dotate di strade 
tutte le .frazioni I 

C'è però un se; è necessario che l'auto­
rità militare dia il < nulla ostri •/, -net ri­
guardi .della difesa n^ziouate, .ilta costru­
zione delle s t r a d e . . . . 

Se il nulla osta, arriverà e pr-jsto, i la­
vori si incomincìeramio subito in ogrun.i 
delle frazioni, trovando così i disoccupati 
di che sfamarsi durante l'inverno. .. -' 

Il consiglio comunale ha anche confer-
mato-l'acquista del locale ora Latteria, per 
-le Scuole del Capoluogo-ed ha deliberato 
la costruzione di fabbricati scolastici con 
alloggio anche per gli insegnanti a due 
aule per Platischis, Prosenioco, e,- Monte-
aperta, ad un'aula per Montemaggiore e 
per Debellis - Cornappo. 

Così in luogo delle attuali cantine bas­
se e umide, prive di luce e spesso di aria, 
avremo aule vaste e spaziose.. Questo però 
tra alcuni anni, ossia solo quando il go­
verno destinerà altri milioni per fabjjrìca-
ti scolastici. ^ 

Essendosi tanto tardato ad approvare i 
progetti i' fondi concessi dal ministero 0-
ra sono tutti impegnati f 

-— 0 — 

Anche agli acquedotti il consiglio ha 
pensato, deliberando di riattare (con po­
ca spesa) quelli già esistenti e di provve­
dere per tutte le frazioni che sono prive 
di acqua, come Montcaperta, Taipana, ecc. 

In occasione della seduta consigliare, e-
rano intervenuti il dottor Alberti consi­
gliere di prefettura e il dottor Biasutti 
consigliere provinciale, i quali molto si 
interessarono perchè venisse approvat-i ii 
programma sopra esposto, destinato a re­
care a questo comune il benessere e anche 

"iPMprte-BMtw'ìà 'ìnMi,.i|»iri'tl&.]' Éknaiit' 
mtéf»»m>fit,ìi"til*'-fmnt fi^lMi'M-M^' 
óiwié tdtté .tàU'^é' imi' %%UliÌÌiiìrMi' '%• 

*&r.|ajM»5j<»jmi••foMà^"»!'-'-' ^? -'-'/.•'-•)'•]' 
' ' Tat t t 1̂ '.. itfLtimti, «àsìò ektU «vrt^lèffU' 
w ia'giàét» Hii«t*ri'-,v""'.-,- . '*"" ' 
,,I) «àpòluogo '«Qtetniìi^ TMfmB«^''lM#.,«-

. véndo''fii 'la iiwki'idsHflietlì àticn'MWtt 
MoHo, pòìatt-i «i,ii.«óttrttUo iTa' AùoVo ao-
cesuo con doloe pendietUnt ia laoga tf«U*ki-
ttiàlii' fipi&'.jH-va.-^^ ' '; • ' ' "- ' ; ', -, ' 

Cd o»a,4ue «qrarii ' .abs t«'«MHpetMti 
autoriti, ftpprorinà «'<«a:a ritardo » tutti 
t progetti, «o*!è(h£ ì .livori potsaa» ao-
»it>ciar« «iikito: ehe fiittorltì militare a*-
«Ordì a tàtt» Ja-«te*4» H >i*ccs«ari0 fiiilla 
OBt». ' - ' ' ' . - • ' " • • • ' • •. 
. . .,ì --'t ^ - - . , - . ,,, . -

... .u . , i -„v . i ^.4,-^A*—^»• <v * -,—' ^ -

'•'-'..7••".'Agli amici , ' 
Si^ttttmt chiesto j« «o» fosse ttaìé fu-

niUe. fflre. UH abbonamento per gli e»t«-
g%i^ti '-d'ei' O'ttobre ad Aprile. Nói ris'pon-
dié^h'h.' M facciamo le massimi faciHta-
ffl'om'G Più copie in gruppo L. lori e L. 1.30 
pgr una copiò seitimaHole ad indtHesa se­
parato. •• • , ' -

Sesta poi ferino l'altro ctbbonamente rf» 
favore:,- da oggi ài -jji. Dicembre per 
L. o.3d'<' ' , ' ' • ' 

Tuiti]coitoro'hmiiito diritto ai premi se-
^miigraluiti 'dei' quaii-'quanto prima pubbli-
efwfemo l'ele»co. 
' ^'AMi(i, pi piace il nostro • giontalettot 
procurateci-ti» nuovo abbonato. 

A CODROIPO 
venne chiuso temporaneamente il Banco 
lotto perchè il ricevitore signor Rinaldi-
ni Luigi ottenne la nomnia a Battaglia. 

A- VILIALTA 
ha fatto il suo solenne ingresso il novello 
paTrooo Don Pietro .Cemulini, accolto da 
quella popolazione con festa indicibile. 
Ad WAdtos anttos. 

A FAEDIS 
Mons. Vescovo Luigi Pelizzo ricorrendo 
il tentesìmo anno della sua consacrazione 
episcopale, ' celebrò un solenne pontifica­
le, neilla Parrocchia, rivolgendio poi ai 
suoi Compaesani eloquenti e paterne pa­
role, 

A DIGNANO 
fu nominato medico il sìg. dott.'Borel'ii da 
Monselice già assistente a quell'Ospedale. 

, A LAUOO 
il Comune per dar lavoro agli emigranti 
rimpatrìanti ha disposto per il riatto d'i 
due pdnti -uno per Rio Claniions, l'altro 
sul Vidamin. ' 

A S.' GIOVlAaSTNI DI MANZANO 
provvisori-araven.te, per .quest'anno, l'Asilo 
infantile verrà aperto it^,-m locJait privato 
messo, à disposizione, dal' conte De Bran-
dis. 

A MAJANO 
tutte le lunghe pratiche per l'appalto degli 
edifici., scolastici sono quasi aJ completo e 
quindi, secondo- la promessa di Sr E. il 
Ministro -Daneo,'l'inizio dei lavori speria: 
mo sia iroaiinente. 

A REANA D E t RQJALE 
il sessantenne Rossi Celeste' fu Paolo fu 
colpito da tetano, d-icesi, provenuto da una 
puntura riportata con -una bacchetta in 
campagna. Fu subito trasportato all'Ospe­
dale di Udine. 

• - ,. ... . A GEMONA 
terto, F^rgi^riiiì ' "IToraàso, venuto a ' con­
tesa'con" Giuliani Giovanni di Resiutta lo 
percosse cosi ficjjfmtemente con un bastO" 
ne dia rompergli ^na castola e procurargli 
gravi leai|j^i,"alli» testa. 

A S. GIORGIO DI NOGARO , 
venne arrestato rLiGambio valute Venezia-, 
no Tprresin Antonioi che stava per po.rtare 
all'estero la,bèlla somma di 60,000 lire in 
oro e 15000 lire'.in .moneta cartacea, 

della Gioventù Cattolica 
-S i . t enne . a R o m a l ' a d u n a n z a 

de l Cons ig l io ' S u p e r i o r e d e l l a Gio­
v e n t ù Ca t to l i ca I t a l i ana , co l l ' in te r -
v e n t o di q u a s i t u t t i i p r e s i d e n t i r e ­
g iona l i dè l i a soc ie tà stessa,, c h e vo ­
tò il s e g u e n t e o r d i n e .del ^ ò r n o : 

lì Consiglio Superiore della Gìo~ 
venta Cattolica Italiana dinanzi al­

ila immane conflagrazione che ha 
trauolti-tanti popoli nell'orrore del­
la pia vasta e, dolorosa guerra fra­
ncida: convinto dell'opportunità di 
esprimere alto un voto ispirato alla 
ragione'suprema, della coscienza cri 
stiano; pur riconoscendo lu funzio­
ni storiche che i conflitti armati con 
tinuano ad esercitare nella ciuillà 
contemporcitiea, non ancora e.fflqa-
cjmente informata ài valore assolu­
to' della pace cristiana che elimina 
.nelle contese la violenza e l'astio 
perchè é conquista e possedimento 
della carità e giustizia di Gesii Cri­
sto; formula l'augurio che il nostro 
Paese possa scoiìgiurare da se l'e­
strema prova della guerra, fiera­
mente consapevole che ove la di' 
gnità e il diritto della Patria la ren­
desse inevitabile, i giovani cattolici 
sapranno ancora e sempre adempie 
re generosamente i loro doveri ci­
vili. -

mi II ÌUlH.IJiillllilli iiawHjtlilliMWaaiJMBttMBMMÉB 

élVl»jtì.B''iBÌBt FRitlW-' 

$0r almne 
'<|iéfU«i>Ìa,nìi' !Ì!iiiftì«Se.M*p«^fU fr«VM'l) 
-'CMvìti» 'N|«i)Mtla iis . «Mi id^ ' Li» -«tal 
'm, v«rinSui«è, ,|i<i^naÌMtata, MwlHpagttMe 
,«1)4 K,t}»U, * «e f Isthn;»*! 'aiii«ti,t« dura»-
t«1« àt.H WndM 'et uppMÌfe 'ìm*pMttt. 
Tr^ttamiaM) ai alljtiggia «ttm», ««Mai'a*-

tèi ià{«rM*i;J«8J t4_bU»TÌd»iii rivflcar 
ai alla Sfip*FÌ««a'.'..^Ì(i' 'Oé«M]iae ' B»M>-
trit«. ', . " '1." ' "__^ . ' 

Àvvisci d i éóafbrsso 
• La latteria Sociató -di Sé;!*» _ (Zuglio) 

apre i! concorso di;casiro. eoe lòjstipèndit' 
di liire '3.S0 ^1 giorno,compreso l'aljoglió, 
l'eletto dovrà entrare in .servizio-'ool l i 
Novembre 1914 é ' lò -Giugào igJS. 

Per inaggiori schiarimenti potrà-rivol­
gersi alla préjidenza'l 

Sesm, U I Ottobre 1914. 

Oinn Slliill 
Orira^-raplda «- l'amicale flell»;Soiatlic» e 

malattie reuraat ohe dulorode. ' • ' , • ' 
.Oura.a domiumo. '. •• ' . . 

DBttJINALBO IIRRARIO 
Visite ^(l'giii' Kliirno dall^ ore 11>1Ì2 ' 

_ • • • .-IttUe-18-14, : ; ,̂ . 

UBIKTÉI;-via t^'-SarpI.Sè , ' '''" 
(in,fóndo MeroatovfeCiiioi 

5cuolepfòfè5sion2tri 
viég' MHÌKI '4 péiftaionti'^IMl&taqaà oorreda' 
..;.! I., i»(ir«iti, • « "gli a<« bi'w pei baniBìol, 
•,<-;i«fii.niM)»vorn'-tr)'' .(jti<)'i'tfl,rÌ!Ì ow'iBtij'iln 
•-.ntumttiin •(>»( l«.f»«igU6 e p»ri»\oli'»8a, 
I <'t»o-.» i(ielt*,; ,' '-,( ,. .i'. '. •, ;'iv,';V'.'*' 

li<i-Mtt«ni' à»tad)ìiBÌODÌ di kiio«ta,ìdì «ti< 
adirli), di Martoria p«r sienore. -Lk .aetà-è 

.fti (».'4i. eunrtn ppr le opersi*.- ' ••' , -
R 0 •». iin ' f»doinl|a d'Ai» 'c i ta • d' 11» 

pruvìBOì», p«i,' l»v»ro-, di ouditè,, rioftao 
t rcf.fia » d rp« «oHoi» di dióégno, « igw'rtB) 

«•• n i» ia d«m«rtio*, di agrari», di otìn-
»hl!>tàj d' fraisceaa,» di t«de«oo. 
• IH! pr' fmsnro f> '(i> <mmatTÌ «ono tutte 0 
'«ttf-t» 0 patentate, ' , ' ' . 

- C A S A D'I- C'U'ItA 
p a r l a m a l a t t i a 

4'OreècM-IiasO'Qola 

liiiijjì.PIB 
Specialista 

ijià »iut!ò Uegir Intututi, di otorin'o-
iHriugologia' di Padova e .(jondiri-
Ht'nt" il Bsp.irto Speciale del la Po-
liambuìfluza, . -.,. . . . , - -

VISITE TUTTI i eiORpil 

THi,Brosro » ,« 

i),i:.p o s 11^ o 

HÌEHIÌIÌUI 
FERDINAilDO GAmPANER 

U D I N E 

S C A L P E L L I N O 
U O I N E V i a B r e n a r l , M. 1 2 . 

= = ' = P R B Z Z I M I - T L a S i M I 

ì Pi. Il i l i 
D o c e n t e d i e l l n i e a 

0 « u U e r t a - n e l l a R . ( I n i - , 
• r e p s l t a «U P a d o v a . Fisi*» 
ed operazioni Lunedi, G-iuvtdi • 

.Sabato - U D I N E , Tia Aqfli-
\ei& 86, teletono 817. 

i » 

Malattie degù OGGU 
e iifelli l e i vista 

Jttott. G - I X J L I O X^OI 
medico Chirurgo Specialista , 

tnsiilUiil eil operazioni titli ! g H , delle m 8 alle 12 e dalle u alle 18 U B I N E . P l a ^ a de l Duonio N. 12 

• ' / ^ Ì : - : 

stagione Hutao-Mmo 

EiiiHiii [ \ m 
sneeassore C. e If. fM MOEIl 

— U D I I I E — 
> Asgortimenti eompleti di merM 

tatta mùvà a proni di nastims 
eoaeonrsnza. 



ìiiiiiiii 

•,'!ris*ttìt«iriè(itfl-;é;;l««tof»rà;.ÌF«tf««to.^ 

\;fiKSMéeii(tfei::Ì*j(ltiìAU|!ttìttè^ÌÌM <i' 'ytó»-

::thèSttoft;S*yòiWhl>»yeJtóii»pi'e»4tre'^»i 
•, (aiìi*ctì«ttìtì>; '^ttiiiito'' •eì<ì»»'''*<iv;iia«i: ,tìiimi«ir. 
'••sti'»8Ìo«t^4»e*i:l'iic»s*»::'4e|j!Ù\^'i^^ ' 
•.Ìrisnt''5iàl't»wÌJ-È'':9U<É» ?-«ti';#rérió'''ieli 

..; tiltjml/jaw.V ..•j.i'Nivm*: f;-;- / ' 
.,.,iMi^.,.ci;;.;:- dirà 'tAfitao, TÌ htì :^are'psigito 

(;jliii^?i&rSa'^Mma;yèr«T'-È'*Wffi, .ili*''j>er' jf^t 
i rétchi- •'aìtij^rii|i*Yer» !,aco|sà',C:.fc(<:4,'-^rano 

(•tati i ' n o i riscossi) ì i lore'quota li doVè 
Siiseghare aJ tf^iSifigficòItó ferino ancor litó 
rosl..p6r lessò «niiià'» «^iopo/tt il- yfeno il 

We- »i dica che «i» i»erv«egligenz» di a-i);! 
miniMt3*|on0:'',4*<iÀ* ,ci ;',fu' dai» optati 
mcombtetiz» slnciritÉente: U l»sSlamq;i<iire' 
afr^tìitì/ 'atìtìsoicòii tutta pùnftìàlilàt'';'*' 
feon iit:iriigtiófeordin«, adendo àfàfto ,»pì)rotì ; 
taire anche «ijposiri reijistri, e non inani 
bando per «ulU 4é!l» !?iccé9StTÌà corrispoà 
dehza é coi sotto incaricati diocesani» é 
col Geritro a Padova, non risparmiando an 
itìàggio àpposittì ' iinó ' ik per :unà • sempré|. 
ttiìglioré ; iatesà," • y'j.S^ •^" 
i: Taluna; vorrebbe uà magÉÌbr HUmérò di 

• »ottó;-ÌnC^TÌcatr,spa.rftl,'jer: la^'Cliocesi;:'.»! 
quali vérlàré ' le 'qiioWéd avernS; ricevuta; 
fio; ; il;;.,nostTO;niOw.' f o appfQijàto dal ,Cen-

;• ìrtì,';ptìtHè'\iÌ'^)Ìà'siCttrqì;'e''[>ìte^ 
èrqilò jdetfesegrctario/ dell» Sezione : ad ó* 
gno modo ogni Parroco eil ogni Sacerdote 
in'.cura _ (l'anioie, ogni'prèlidénte di ': so­
cietà éattoìicà,i>urcM »!^ .istituito in .p«s-
»» il g-ruppo Parròfcchia^ldetlfÙnìótie ij>̂  
C I . co! pròprio presidente, tetti costoro 
«on<j : ytltrettantì!;! ^(^atoriiìper iVtìniOne iEo^i 

;poSr^ji>jincàri6^t!':«lla; Jiscossipneidé^ 
, ' t e ' f ea ; :^ i «Sciri|{iàa(|iUiiloro''-^j>ai?ftechiiii, 

•. • fjutité;^chei-g& |«flMUió--4' ,sotto"iin|èaricatii,. 
• daiì^ qualijt p&s<mó^ Wèrà: le ìtìceTUée ; !-r»-i 
glia (modo pia spiccio) «s'aTTanrio per 

..•'posta .le ••doVJi|e':rjc;é|^t*;;'|;;i«iìW;i',Si' •̂'.•%-
'Sarà chi aii4:s.-'.Ió;'no'«l'.hoiViceTuto='i!. fo­

glietti; ò in ciuàlche mese soltanto. An­
che a coàtoro un» parola: sii!ci isdno'di-
.igiiidi postali, non è colpa nostra, né del 
Centro ; .'sé ' ta l tiiìtì ti» cambiato ••domicilio 
avverta per il nuovo tndirjipoj ad . .altri 
racconlandiàrio 'di leggere il 'fS^Hetto "del­
l'Unione stesi» « l-ettere ài Soci'»,jdél 

;; m!ffza'f9t4..;f:*^'••' =^'—^~''y'-'y^" '/" •;•'••'• 
jì%fttuiti' $óV;é coni:eBS<>j «ianjii, pi-e»enta-

^'•)(^;al:';J9^o,J&^eBto,•inla fji-jteimpóS '«'S.---.; 
•. .(:.Gi6.;ch^;'ÌPì»ce'più-;di'Ttutt<j;'invècé'^ It 

; ch?"'ìn<>Ifi eVtnoìti ancora_iipn'hanfcompre4 
,sfi:i.bén'è" Che 'ita. rtjiiip^ie 'Popsilarèi <•. Jpern 
'•che. sia ;96rta:;::L» credonO.iUnVp^riodicOì.dà-

• porsi ^of^f:: tra jl'nutnerO;/dei moftiSgiór--
ixali :• una; società' in' •rnano dì speculatori^-' 
altri una società commerciale tipogràfica 
p e r ; . - j ; far dsl bene:' ci fli chièsto persi-. 

"* no .se èdè i t r i i s t , o con l'Unità ò con'là 
Riscdésaj ecc.'.ecc. '• ;' 
i ^Rispondiamo a tutti: ^Unione Popolare 
sta col Papa è .per il Pipa, «d .è sorta per-
éhè l'iìa Vc<l\it» U Pàpa:inóh è un giornale 
o una) socli^tà commerciali:; o politica.; ,od 
altro/v'jnà' èi ÉoYSó:aetà,{iUnioney'dei cat­
tolici di tulle te classi sociali e spcciàlmen 

:'\te. delle grandi mollituiim del popolo in-
' torno ad un spici cetttrovfomVMetdiidffttri-

na, di propagat0à è';it(''brgmi:i3à3Ìotiit,' É 
• Queste sono-lefiesse'paròje di Pio :X;joéj. 
. la 'sua Enciclica' < Il 'Jeriiio propòsito.», 
't; dtì l ' i i giugno'1903. ' 

f u Papàistesso ;ne nomina il presidente,; 
,tohe. ne ha là, direzi'one, e che ralla "Sua 

.J^iret ta.dipendenza un,.«egretàriatQ;,.génii-| 
rSle. Sua Santità' BenèdéttoÌXV'''ciinfer'pi(i 
». presidente;:;il sonte,.PgIla'.Tflrrf,,;di.gaj-

; dora. In-ógni* motA3Ìi'-»i'"%-tin'i 'Seiiont, 
dhc si tiene unita.,»! centi*o e cqrrisponre 
cfcn-'gli ascritti o gruppi parroctliialii: 

•''{•' 5,plero,:./i»oniini,., donne, gioventù, tutti 
possono ascriversi, formando; còsi, ci ,.s,i« 

• ' permesso' ;n '^ i r !^an ' ' ;Sorpf l ;cq^ 
' •• cattolicii;in}i!ftay?)^ftfe'O^ 

, ;t,so!ò:, pi-rìsjcro, •»(! .iin«, «ola direzioni yoiu-
: . -tildal. Papa. Ogni »*crHto odascritt» dè-
.•.v. véjìrersare alle fttan' del Segretarió^della 
vi; 'iSt^iohc Diocesana nn* quota non minorò 

' \ djfìjirei. I ^iinà) all'anno: importi, .che ,ri-
; -mg'sél al Centrò, «ervonó agli «copi pef cai 
,;';,è ;sprta- l'Unione: — propaganda orale od 

ì; a ;5tamp4 rieile plaghe d'Itali» ov« jjìù è 
, sentito il bisogno: studi sociali, organizza 

: ziòtì ecc. da appòsite persone,; còngr);»|i,' 
: seftiinane sociali: stampar'di'opu^cpìi,'-.!»» 

, glièlti, sulle questioni importanti, vit»li ,ed 
;, urgenti. , • ' , ' " ' -'/• 

A tutti i soci poi come atto di riconósci--
mento anche.per l'offerta-fatta, viene'itì-

»i4tóy«te3ftiglìitì^';É4Éi!fe"W'^Ì^ 
iìrco«an'ie/.;fógIi«tfo; '«dritta- Ih- É o d C té'i 

:gnùHÒÈàgil4i^'j,.'4|^ìwW|cii*s 
;i!itéhdS''«tóiÉ4;alffltitt%<aita#»tój.fti^»f«i-:' 
:mfci;<fao«tlite"!'^ftÌne * f t | i | { ^ | é i | i ^ i ( l f ' »' 
dall'-Sài^t|tìa';'iftiiìW,tiòf;«»ctiijeiìi«';dohii 
.ac«««cbWlJ!iitìf H ì p i i l p S ? -fi l- j i tf R i i - ' 
ìtM«tóé.rS«?'i5'-:-.?»"=W#*?S^V;;ff3;'^ 
:'*a?titìiijÉòi'i'^;*>èiòft|i*|jià^òt^^ ;'<M .̂ 
J*èi!èì'o;'lMlffitepM(S*:'itì5|làu»i>i';%r'^^ 
;aMfàiéV^#;;.^ilestÌ«ftj|l!«ftl.:>Ctì;': 
•f*"->iy^ì^'p!f';=fò§li^Hv^da;:8Ìfe|u5ìtÉ:li-'|Si' ài; 
'!Cèiritù-'p»gMWÌoB-';])|'«(';l'isi)?.i!jc(sw8t?^ 
•nlé6i.^tì-;!*ii|IIÌ'nai'MÌ;-S'epi!(®s^ Wnt-

•''dqv»;'»;,:, ;;''. i'_;/,^ '•••••-'iì'''':i-'v^\^'f.'^'"'^.i'.' 
'-•..'.,«';A(|̂ aogjni.;inpiÌò| .ògni;.Patropo':,,*t-ojni j 
;Sé«éit'^té';;ttìi;wSSà!ài(tnW;yéj^Ì'-pr 
iUii<Kii;Soéiétt;ÈktdUc«^;^Ì!Ch&iioB-i«sii-:eià'^ 
• isiitttitó Xii; Jpaesi ìilijérttjjpo; \t Parrtfcchi^lé ' 
; 4À}'tìmi>nt ;Psft.^r4,;;ifctep()c|pri(i^;pr*»itlen»' 
;)e,' rfti<;-5Eùstoro ;*)hoi;;aitrettàiiti< ! - zelatoti 
per ;l'tìniórieftl'opJaarejaiHbariÉati: ills'^ ri--
'scòiat(ritó4*^UefJquOte'^!trà''gfK:ii^criÌtÌT libili, 
lòro' parrocchia,:quòteri:Hie!i|*Òi;Tisrs3n(>;ai 
sotto ^,;ihcàricàti,. dal, quali;'possorio.'aveve 
les^BÌòeVute'. pérs'ònali :..ovverò con ,ra^ 
iìà.;l; vaglia ; (inodo ;pià"spic<iiò)V e, s'iyFah-
'i&Jpei:'l>osta- le 'dij-yuti •Tics^utjij;;»;» :̂..' ;.>:;; 
•̂  %'ultitno 'c4pov^sO*?pjìrè'";:ìpdava^ cos 
• • A; .tutì'oggi'jin; ajòstj-ajlDioc^jsi ;8Ì ,tro>f«-
n(»^«stritti'5Ìii;;reg^a;cÌMirqiì£iS'^éfSa&J^^ 
il.'-;i9't4'-iitini(5t-à s.i&sQci,; a)-;cìii'ii-:^8''Saccr-
iotiM^;'•:'•''••%, ''•''>•''•':';''-->.-;',",'.\^V,™;;;:? 
;; .Ricprdiani.olo ; ; •l'asèrivérsi; 'alla ;'Uniò'Hé 
Popolare è;-un;;atto di,omaggìq'ie;di obbef 
•dìènza ,al>'voleri ' del'.-Pà^af'è cSS'pèr'arii 
Con ;j{recol!Jj »|crificiQ lafihuò. ; s|ii ; risorgi^ 

Jiànd,: .fctàntiJ)JpSlH';tóiéÌÌi ;, è'>'fef«;f if- no, 
stro--flbMo'=ali»%rà*fa(|*;'È4tiÈf ^̂  Bì&i' dellsi, 
Chì^sKfc" deHei;-!(nin!t".;;ft*ìJ,'' . • J;':•;.-•';,') 
•-'«-(Il'igiS seghiiììittflòrte passftóin avanti 
nella;,nostra.Biocèsti'ncii-riu'mcrò degli.-à-
scritti : • tutti ,ze!atòtì,'?ié";-Bpteia!mente I» 
pèrsone ,;del; ctcro • e;-déi* coìisigl),-,«leH« ' Aas> 
sociàziòrii; oàttóllche:'. a tilttì il' nostro ìp-
fe^B:.i::tiinlÌ! eftliiiuoriamo :'sfil.serie. 
s.,;? ;^.;*s^^<;:pi|;:gÌ3;';yB;AIl>b .•'•;. 

fegré^póX^UaSeàptjieiiPìOceSim'i -
:aà',;:È«!tiiiSpò;};||fòttòjìi-e;-39i^-';-:'/^ 5';.. ;. 
-J. f f S.';rfOtti;;è;giS'-fteiyìpq?j4tilè'per^-yor7-
9«re;'ahcho36;;qBOte-,per-'i&i9r5.S., .!;;:•,-«; f, 
•' S O t T O - W c à K l t S T I * o v e si;possono 
-yeraare-i?: qiioteì -Taddiò'EijgèHÌò, Porti-
flajòiv .JSèmjnàriqndi; l'tjlijiSTji^-- ;j;Marcuzzi' 
Massimo, Segretariato del P'opojo; Udine 
f-i! lEorzi Raijnpndo, Libraio; Udine — 
Di ;Pfatnpcr9' Antonio, Librerìa Patrona­
to, Udine;,+^; Libreria Udinése' S*n tpàoli-
no. Via della ,Posta> Udine — Amministra 
zione'« Corriere dèj FriuJi », Uline - r 
Stringher Gio Batta, (Gividàle. - ' 

M I G L I O R I 

*:sl''^'«tóepliliSitt»i^srK;^''-'.? 

M;i^ii^'iii«imi:i 
I FORNELLI A PETROLIO EO 

A SPIIUTO : Migliòri e' più econo­
mici per ckffettisHs; oiti, «itèrcenti e 
famigite, ai trovùtp 'unicamente ne! 
negozio TreiBonti a Udine. 

latterie — per qnaiito vi occorre 
ricorrete alla Ditta TEEUOHTI dove 
troverete ogni cosa a presaimodicissimi. 

•ms^smif^mm •cmmmimm0 

:É li Francesco Mstlinnzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti EcbieslastiCi -- Manifatture varie, ecc. 
' m - M J.1iniii aniiinitln i inni iiiii U!n31 tiil'niiii iliciiiili), 
Speci&lit4 : Pat'amenti tneri' confomtonati - BroeeaH tetm * « r a 

/ k i o ^ Datntitehi «otori - Chutt'niiDtoni oro fino, wiMÌaw jtni^ « ««M 
'''filati ^nt rìcitrto -Merletti filo e cotone. " , .. 1 . . 1, .. 

Grandioso 'deposito : "Panili' Soglie Satini PetHnt'M enteri « »»«»-
««.li ' Manelle bianche, t colori per. C a m i c i * - IinpitmienHU tt«rt 
conferionati. ' • , • . ' • ' 

Làitèrin p r r Signora • Tele litio candide e nostrane - Jfadaìttlam 
• Cotonine - l^aiUerte - 7!f>n<Unaggi - Scendi lette - Coperte » 
Cùpèrtori.- Atteiugamani filo, misti e spugna - IPtmtxoletH bianckii 0 
soLori, filo 0 cotona. 

- XjA.Isr.A :D.A. nVvCA.T'EIÒ.A.SSO — 
,<i4*iH(!«(SWI**<'**. 

Liliri buoni 
RjiifMOND y . ,--iLA : G U I B A Ì M : I : NBIt-
;-VOSI: ;S;|;I>ÈGBI j S t Ì R U P ^ I ^ ^ 
•, Mehftefim^yfH 'ttltti;;ff)ÌMì ̂ W:' • spffmnif;;e 

che vedono jojf> ì̂r£?.' Ó'pèra tradotta' in 
;'ttdesco;-;in'glese,;.;;; spagnòlo,;;'ècK;:.2.--edi-

zio.ne :'ticèyuta e. coi^rctta ;diena.; ,, prima 
;''ti"adiizi(xne;;;;ìtaùanar. fatta./ da . Tullia 

Chiorflni., Gia,;aumentata ,di un' capitò-
' toifo suiia « cura ; della nevrosi». Un in-
tèressàlite volume in-12 di pagine XXXII-
28ò,;ìi'., 3150 —-, jàescée e O; edi;toritÉoma. 
; Jn ^tojèpoca conìe l a ;inoétra, Isella j5qualé 
a dispetto del progrèsso'«-idellai civiltà — 
se -non fòsse a causa appuntò della • rapir 
dita eccessiva del medesimo ;— il nervo­
sismo fa' ogni giorno, sotto, forme tanto 
divèrse, un,, così;grande numero di vittim'e, 
sì-ieggèrà'con vivo "interesse e, oso cre­
derlo,!. con<; reale ijprofitto 16, studio origi-
rnale e suggestivo dil-R. P.' Raymond su i 
nervosi eg l i scrupolosi. - ;;;.i 

,, ' pèlle dite jiarti di. ci si. cònipone la sua 
òpera,' la prima tutta di teoria e di dire-
zìone;';è.'fStata,''conié.;: si dioveva, assai am---
p^anjente .esposta, occupando ^ più; d'ei tre 
quaiiti "(deilSVQlntìiej-'Vr.si;;;jtó4irèlil>e.'mai fe^ 
licitar abbastanza. J'A.';d'aver molto insi-, 
sttito; - per :esèinpió, ';sU;'Tongin'e e i a . ' natu--: 
rii dcgl-i.j^sc'nipqlj -, per la. ,còpf<ssioin«. degli 
scrupolósi i'e •;rèiativà. càsiiisiica sì ; òridèg-
giantete-complessai;'•nénpèricolo d'elio' sco-
;:raggi^é»fcjittjJ5;j9doi';.jà3t«^i^^ 
ìà'-ìtópeWòsa-''delio spiH'ioiffi;'!^^^ 
;m^S8Ìone' <' .di' preghiera. Parimenti,. Isj 
^ey«i<i8,seT grati alfA'!; dì aver nella'secoli-, 
d^;:,eafidtiiné"pirt« ceduto là parola agli; 
scrittori di mistica per ficordaroi quel che, 
qtìesti graii<Ji ;esperimentatari hanno peii'i 
.sato intorno atte prove e. alla sofferenza.'?.'-

Det .restò, blsogiia ben che qualcosa di 
nuovo, diròrigìnalèi;:di veramente ut-itei -Vi 
sjf ,i!li, qijesto t-'V ôJJSne per spiegarne il lu-
|ii)gh^rq.;i ;SOC(;essd-v;Se'gli editori hanno 
pòtytp diffonderne più. di diecimila esem-

'plan 'fino ad ora, ciò vuol dire che risponda 
^a}ìtn.bisògnò;;:ilrgente e che ha-già potuto 
"i-éndert-fisègn'aSati servigi. : -

àLTABI 

loi i 
USONDMEHTI 

ElIOiè 
U P I D I SEPOLCRALI 

URDUIfiO ATTILIO 
SOCCESSfiRE Al l A DITTA 

FUAJtfCESCO ZUOOLO 
• Via Poscollc, 20 - TJX3IIsrEì - Piazza Umberto I • 

Spec ia l i tà per ia l a v o r a z i o n e MARMI per MOBILIO 

Pieisi medi delle devr&l,e e merci p,"» 
tioati traila nostra piana duia&t* la psnai^t» 
lettimana. 

Cereali. 
Frumento da h. 24.—, a 26.50 grano, 

turco giallo d» LI. 1S LO a 24.10, id. bisndo 
la L. 18 40 a 22.80. OinqiDintino L. - . — 
i —. - ' , Avena dai h, 22 25 a 23 2% 
il quintale, Segala da L. 14 — a 14 60 
lU' ettolitro, farina di frumento da pane 
Manno I qnulità L. 37.— a 3 8 . - , II qua­
lità da 1,, 34.— a 35-—, id. da pane scuro 
In L. 26.60 n 26, —, id. grauoturon depu-
ata da L, 22.— a 34.—, id. id. maoina. 

Wto da L. 21.— a 22.—, Crnsca di fra 
inento da L. 15.— a 16.—, al quintale. 

Legnini, 
Jaginoii alpigiani da L. —.— a —,—, 

d. di pianura da 'L . 15 — a 25.—, Patate 
la L. 6.— a 8 —, oaatngne da L. 16 • 
• 26 —, ìtarrooì da —,,— a — ; - - a l k g . 

Biso . 
Riso, qualità nostrana da L. 4i. a 60, 

>d. giapponese da L. 33 a 36, al quint. 
Pane a pas te . 

Paue di Innao al Eg, oentesimi 54, pane 
li I. qualità u. 48, id. di II. qnalitfl 0. 44, 
id. misto 0. 34. Fasta I. qualità all'in­
grosso da \j. 50.— a L. 56,— al quintale 
e si minuto da cent, 56 a 70 al Ég., id. 
li II. qualits all'ingrosso da li. 40.— n 

50.— al quintale e al minuta da oent. 46 
1 65 al ohilogramma. 

F o r m a g ^ . 
Jortnaggi da 'ar j la (qualità diverse ds 

LI, 170 B 200, idi UBO mootaaio da L. 17,ó 
i 185, id. tipo (nostrano) da L. 200 a 210, 
.d. pecorino vqoohio da L. 3î >0 a 33 I, id. 
[iodigiano vecchio da L. 230 a 270, id. 
Parmeggiano veoohio da L. 220 a 260, id 
Lodigiano stravecchio da L. 270 a 300, id. 
Parmeggiano da lì, 290 a 315, &\ quintale, 

Bncrl . 
Burro di lattaria da L. 275 a 285, id. 

loinuno da h. 260 a 270 al quintale. 
Vvii, aceti e l iqaori . 

Vino nostrano tino da L. 37.50 a 43.59, 
id. id. oomuoe da L. 29.50 a 33 50, aceto 
••ino da 26 50 a 28.50, id. d'alcool base I2.o 
•la L. 32.50 a 33.50, acquav. .nostr. di 6O.0 
la L. 33il a 235, id. nazionale base 50.0 
da L. 195 a 200, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
lenatniato da h. 60 a 72, al quiut. 

Corni. 
Carne di hne (péso morto) da L. 172.— 

a 183.—, di vacca (peso morto) da L. 148 
a 165.—, di vitello (pesomiirtoi da L, HD 
a 150. di porco (peso motto) da h. 2.20 
a 2.40 al chilogr., di pecora —,—, di 
castrato da L. 1,60 a l,80i di' agnello da 
1.60 a 1.80, di ostretto da i;'60 a 1.80, 
di cavallo da 0,80 a 1.—,' di,'pollame da 
1.70 a 3 al chilogramiaa. - <, 

Pollerie; 
Capponi da L, 1.40 a 1.80, 'gallìae da 

L. 1.40 a 'l.7i), polli da li. - - . — a —.—, 
tsoohiui da li. 1.26 a 1.70i' anitre da lire 
1.15 a 1.30, oohe rive da 0 95 a 1.16, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al ohilogr., uova 
al cento da L. 11 .— a 18.—. 

Salnini. 
Pesce secco (baaoalà) da L. 110 a 120, 

Lardo da L, 180 a 200, strutto nostrano 
da L, 175 a 195, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva l qualità da L. 176 a 2Q0, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 170, id. 
di cotone da L. 140 a 155, id.' di segarne 
da L. 110 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 32 a 34, a l quintale. -

Caflè e laaoberi . 
Oaffd qualità superiore ds ti. 385 a 375, 

id. id. comune da L. 305 a 330, id. ,id. 
torrefatlo da L. 386 a 430, znoohero fino 
pile da L. 137,— a 140.—, id. in pani da 
L. 144.— a 145 —, id. in quadri da 149.— 
a 160.—, id. biondo da L. 136 a 137 al q.le 

For«iggl< 
Bieno dell'alta Iqual , da L. 5 65 a 6 80, 

id. II qual. da L, 4.60 a 5 65, id, della 
baasB I qnal. da L. 4 60 a 5 40, id. Il qual, 
da L. 3 80 a 4 60, erba spagna da L. 4 60 
a 5.! 0, paglia da lettìerti da L. 4,— a 6.40 
al quintale. 

Legna e oartionl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3 90 

a 3.— , id. id. (in stanga) da L. 2.70 a 
2 80, carbone forte da L . l l .— a 1 2 . - , i d . 
uuke da L. 0.— a 8.—, id. fossile da lire 
5,— a 5 31, al quint., formelle di scora» 
a] oentn ds L, l.BO a 9.—. 

ANnCUE FOntEBIE 

CASUPANS 
e 

BKgnzi isiisiKi 
Francesco Broili 

UPINE-QORIZifl 

Massime onorificenze nazionali 

ed estere 

= ESPsimioiiE miiiti£ = 

Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicn Ini ente, a n ' h e se di forma cronica, con le polveri del 
chimico ìfirmacista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli oertif cati . Inviando vaglia 
di L. 4.50 e indicando l 'e tà del malato si spedisce fr. di porto una spatola di 
polveri bastanti per" cura d'uu mese. Continuando."la cura- -un anno, la gUBJi-
gione è infalUhile', ' ' • ' , -' • • ; . 1 . ' , : • 

Scrivere alla ITarmaoi» chimica con laboratorio fartnaceutico S. Tito ' M 
Schio — Vicenza ' ' ' - , ' ' ' • • . '"' 

18 miWì messo Mi le lamie di Ddloe, L A T T E R I E : ' Non d i m e n t i c a t a 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le s t e s » 
— gomme — zungole —t caf-lio. —' 
olio — tele per {ormajjgio — cremo- . 
metri — termometri ecc. trovate tut to 
a prezzi miti nel negozio Tremont ì » 
tlrlitie-

. ,,..vs»t>.«'tl^/''ath, 

MìEÈ Tip. l Faoliio 
Si vendono » CATECHISMI, gh 

unici approvnfi per la nostra Arcidiocesi. 
Ai rivenditori e ai Rev.di SacerdoU 

che ne acquistano almeno SO si fa «J 
30 % di sconto. 

LUCCHÌNI — Le grandes»e <U 
S Giuseppe. — E un ottimo libro • 
altamante•iodato dalla Civiltà, Oattoliea: 
è un'ottima letittra-per il mese di Marta. 
È stampalo dalla tipografia S. Paolino. 

, Don Gabriele Pagani - Respomabile 
Stabilimento Tipografie *Saa PaoUito* 

Vi» Trcppo, M. I - Udiiw 

IDE53PP3XTO 
di qualunque oggetto 

per Latterìe 
presso la Ditta P. Tre monti 

U d i n e - Vìa Poscolle - U d i n e 

All' ipdflstrìa Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

Sa C O M I S & C. 
^ vis }HttaMKùi6 di imìt alla Farmacia AitjitlD fabrls t C- ^ 

I l o 
D E P O S I T O C A P P E 1 . L I 

Slorisalmo <l^ìiiisep^e e F . 
ISi o o n a . p e r f l , n o p e l l i d i s e l v a t i c o e> d i l e p r e 


